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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 

Art. 1 - Oggetto dell’Appalto 

L’Appalto ha per oggetto i lavor i , le sommin istrazion i e le forniture complementar i 
occorrent i per la real izzazione delle opere ind icate nella documentazione di progetto e 
nelle spec if iche tecniche, nonché le prestazion i d i mano d’opera, la fornitura di mater ial i 
e le opere murar ie occorrent i per la posa in opera e per l ’assistenza alle d itte 
fornitr ic i d i instal laz ion i o prestazion i non compresi nell ’Appalto, ma facent i parte del 
medesimo complesso alla cu i real izzazione si r ifer isce l ’Appalto . 
I l contenuto dei documenti d i progetto deve essere r itenuto espl icat ivo al f ine d i 
consentire al l ’Appaltatore di valutare l ’oggetto dei lavor i ed in nessun caso l im itat ivo 
per quanto r iguarda lo scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell ’Appalto 
anche quanto non espressamente ind icato, ma comunque necessario per la real izzazione 
delle d iverse opere. 
Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno f in ite in ogni parte e 
dovranno r isultare atte allo scopo cui sono dest inate, scopo del quale l ’Appaltatore 
dich iara di essere a perfetta conoscenza. 
Fanno parte dell ’Appalto anche eventual i var iant i , modif iche e aggiunte a quanto 
previsto nei documenti soprac itat i che potranno essere r ich iest i al l ’Appaltatore in corso 
d’opera per mezzo di altr i d isegni complementar i ed integrat iv i o per mezzo di istruzion i 
espresse sia dal Direttore dei Lavor i che dalla Operatore ed anche le eventual i 
prestazion i d i mano d’opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese fornitr ic i d i 
instal laz ion i e prestazion i non compresi nel presente Appalto, ma facent i parte del 
medesimo complesso. 
L’Appaltatore prende atto che la Operatore si r iserva di scorporare dall ’Appalto e fare 
eseguire ad altre Imprese, a suo ins indacabi le g iud iz io , parte delle opere oggetto 
dell ’Appalto stesso, senza che per tale motivo l ’Appaltatore possa avanzare r iserve o 
ch iedere r isarc iment i o part icolar i compensi , salvo quanto disposto dall ’art icolo 3 del 
presente Capitolato . 
Fanno inoltre parte dell ’Appalto i l coordinamento delle procedure esecut ive e la 
fornitura degl i apprestamenti e delle attrezzature att i a garant ire, durante le fasi 
lavorat ive, la conformità a tutte le norme di prevenzione degl i infortuni e d i tutela 
della salute dei lavorator i , nel r ispetto dell ’art . 3 – Misure general i d i tutela – del  
d . lgs . 626/94 e dei documenti al legat i . 

Art. 2 - Importo dei lavori, designazione sommaria delle opere 

L'importo complessivo del presente Appalto, composto lavor i compensati a corpo, 
compresi oner i , per la s icurezza, quest i ultim i non soggett i a r ibasso è def in ito come 
segue: 

Num.  Colonna 1) 
A corpo 

Colonna 2) 
In economia 

Colonna 1+2 
TOTALE 

a) 
b) 

Importo lavor i 
Oner i d i s icurezza dirett i e ind irett i 

374.230,69 E 
7.484,61 E 

 374.230,69 E 
7.484,61 E 

a)+b) IMPORTO TOTALE 381 .715,30 E  381 .715,30 E 
 
L’importo contrattuale corr isponde all ’ importo dei lavor i d i cu i al comma 1 , lettera a) , al 
quale deve essere appl icato i l r ibasso percentuale sul medesimo importo offerto 
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dall ’aggiud icatar io in sede di gara, aumentato dell ’ importo di cu i al la comma 1 , lettera 
b) , relat ivo agl i oner i per la s icurezza e la salute nel cant iere di cu i al comma 3.  
L’ importo di cu i al comma 1 , lettera b) , relat ivo agl i oner i per la s icurezza e la salute 
nel cant iere, non è soggetto ad alcun r ibasso di gara, a i sensi del punto 4.1 .4 
dell ’a l legato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano f issat i nel la misura determinata 
nella tabella d i cu i al comma 1 , lettera b) . 

L ’ub icaz ione, la forma, i l numero e le pr inc ipal i d imension i del le opere oggetto 
dell ’Appalto r isultano dai d isegni e dalle spec if iche tecniche allegat i al contratto di cu i 
formano parte integrante, salvo quanto verrà megl io prec isato in sede esecut iva dalla 
Direzione dei Lavor i . 
In concreto l ’Appalto comprende le seguenti opere part icolar i :  

- Sistemazione rec inz ion i es istent i ; 
- Real izzazione nuove rec inz ion i ; 
- Real izzazione nuova f in itura campo in erba sintet ica; 
- Real izzazione impianto raccolta acque; 
- Real izzazione impianto irrorazione 
- Adeguamento impianto d’ i l luminazione; 
- Sistemazione aree esterne l im itrofe; 

Le ind icaz ion i d i cu i sopra, nonché quelle di cu i a i precedenti art icol i ed i d isegni da 
allegare al contratto, debbono r itenersi come att i ad ind iv iduare la consistenza 
qual itat iva e quantitat iva delle var ie spec ie d i opere comprese nell ’Appalto . 
L’Operatore si r iserva comunque l ’ ins indacabile facoltà d i introdurre nelle opere stesse, 
s ia al l ’atto della consegna dei lavor i s ia in sede di esecuzione, quelle var iant i che 
r iterrà opportune nell ’ interesse della buona r iusc ita e dell ’economia dei lavor i , senza 
che l ’Appaltatore possa da c iò trarre motiv i per avanzare pretese di compensi e 
indennizz i d i quals ias i natura e spec ie non stabi l it i nel presente Capitolato e sempreché 
l ’ importo complessivo dei lavor i rest i ne i l im it i del l ’art icolo corr ispondente del 
Capitolato Generale d’Appalto . 

Art. 3 – Categoria dei lavori 

L’ importo dei lavor i appartenenti al la categor ia prevalente per la fornitura e posa del 
manto ed opere di predisposiz ione del fondo e delle pendenze, comprensivo della 
s istemazione delle rec inz ione e degl i oner i del la s icurezza, ammonta ad E 381 .715,30 .  
Ai sensi dell ’art . 61 , comma 3, del Regolamento generale e in conformità al l ’a l legato “A”, 
i lavor i sono classif icat i nel la categor ia prevalente di opere spec ial izzate “F in iture di 
opere general i in mater ial i l igne i , plast ic i , metall ic i e vetrosi” «OS6». Tale categor ia 
cost itu isce ind icaz ione per i l r i lasc io del cert if icato di esecuzione lavor i . Per 
l ’esecuzione dei lavor i è quind i necessario i l possesso dell ’attestazione SOA, che 
test imoni almeno i l possesso della classif ica I I° .  
  

Art. 4 - Opere escluse dall’Appalto 

Nel caso eventuale dell ’esclus ione di opere dall ’Appalto s i prec isa che l 'Appaltatore 
dovrà fornire la mano d'opera, i mater ial i ed i mezzi d'opera in a iuto alle s ingole Ditte 
esecutr ic i , regolarmente retr ibu it i come lavor i in economia o noleggio d i macchinar i , per 
la totale real izzazione delle medesime, mentre dovrà permettere inoltre l 'accesso al 
cant iere e consentire l 'uso dei pont i d i fabbr ica senza r ich iedere alcun compenso 
spec iale .  
L'Appaltatore non potrà muovere eccezion i o pretendere compensi per eventual i intralc i 
o r itard i nel proseguimento dei lavor i aggiudicat i , d ipendenti dal l 'esecuzione delle opere 
di cu i trattasi , salvo i l r isarc imento di eventual i danni che der ivassero dai lavor i 
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eseguit i da terzi , da r ifondersi dal la Ditta che ne fu causa nella misura stabi l ita dalla 
Direzione dei lavor i a suo ins indacabi le g iud izio . 
 

TITOLO I - QUADRO NORMATIVO E CONTRATTUALE 

Art. 5 - Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto di Appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e 
al Cap. Gen. n . 145/00: 

- tutt i gl i elaborat i del progetto esecut ivo, iv i compresi i part icolar i costrutt iv i , i 
progett i del le strutture e degl i impiant i , le relat ive relaz ion i d i calcolo ; 

- computo metr ico est imat ivo; 
- l ’e lenco dei prezzi unitar i ; 
- i l p iano di s icurezza e di coordinamento e le proposte integrat ive al predetto 

piano; 
- piano di manutenzione; 
- i l p iano operat ivo di s icurezza; 
- i l cronoprogramma. 

Sono contrattualmente vincolant i tutte le leggi e le norme vigent i in mater ia d i lavor i 
pubbl ic i per quanto appl icab i l i . 

Art. 6 - Osservanza di leggi e di norme 

L'Appalto è soggetto all 'esatta osservanza di tutte le condiz ion i stabi l ite nel contratto 
d'Appalto, le cu i clausole prevalgono su quanto contenuto nel Capitolato Speciale d i 
Appalto e nei d isegni d i progetto. Qualora si ver if icassero eventual i d ivergenze fra i l 
presente Capitolato Speciale e i d isegni d i progetto prevarranno le clausole del 
Capitolato Speciale d i Appalto .  
Qualora, per le var ie categor ie d i opere, s i ver if icassero eventual i d ivergenze fra le 
norme r ich iamate nei Capitolat i Tipo più avant i r iportat i nel presente Capitolato Speciale 
e le norme r ich iamate nel Capitolato spec iale d i parte I I prevarranno le clausole 
r ich iamate in quest’ult imo.  
Fermo restando quanto previsto al punto precedente, per quanto non disc ipl inato e 
comunque non spec if icato dal presente Capitolato Speciale e dal contratto, l 'Appaltatore 
è soggetto all 'osservanza delle seguenti leggi , regolamenti e norme che si intendono qui 
integralmente r ich iamate ed ind icate a t itolo esempl if icat ivo e non esaustivo :  
 

- i l Codice C iv i le - l ibro IV, t itolo I I I , capo VI I "Dell 'Appalto", artt . 1655-1677;  
- le leggi , i decret i , i regolamenti e le c ircolar i v igent i nel la Regione, Provinc ia e 

Comune nel quale devono essere eseguite le opere oggetto del presente Appalto; 
- Regolamento “LND standard” per la real izzazione di un campo da calc io in erba 

art if ic ia le d i ult ima generazione, dest inato ad ospitare i campionat i F IGC – LND 
sino alla ser i D e SGS.  Regolamento Standard approvato dal la C . I .S .E.A. in data 

28 novembre 2013 ;  
- le norme emanate dal C .N .R . , le norme U.N .I . , le norme C.E . I . , le tabelle C .E . I .-

U .N .E .L . , A.N .C .C . , anche se non espressamente r ich iamate, e tutte le norme 
modif icat ive e/o sost itut ive che venissero eventualmente emanate nel corso della 
esecuzione dei lavor i ;  

- Capitolato Generale d i Appalto per le opere dipendenti dal Min istero dei LL.PP. 
approvato con DPR 16 lugl io 1962 n.1063;  

- Capitolato Speciale per gl i appalt i del le opere murar ie e aff in i occorrent i nel la 
costruzione di nuovi edif ic i e nella s istemazione di quell i es istent i (del iberazione 
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30 ottobre 1943 Pref . Div . 2/1 n . 44200 del 22/12/1943) con esclus ione dell 'art . 
13 ;  

- Capitolato per l 'Appalto delle imprese di ordinar io mantenimento e di s istemazione 
del suolo pubbl ico (Del iberazione C.C . 3/12/1951) Pref . 2/2/1952 Div . 4 n. 5040) ;  

- Capitolato Speciale per le opere di canal izzazione e analoghe del sottosuolo 
(Del iberazione 30/10/1943 Pref . 16/12/1943 n. 43639) ;  

- Norme in mater ia d i prevenzione infortuni :  
   D.P .R . 27/4/1955 n. 547; D.P .R . 1/1956 n. 164; D.P .R . 20/3/0956 n. 320;  
- Norme relat ive al le prescr iz ion i d i s icurezza nei cant ier i : D .Lgs. 81/08 e s.m. i . ;  
- Norme relat ive al la s icurezza dei lavorator i : D .Lgs. 626/94;  

Art. 7 - Conoscenza delle condizioni di Appalto 

L'Appaltatore dich iara così come r isulta espressamente ind icato in sede di offerta, d i 
essersi recato sul luogo dove debbono eseguirs i i lavor i e nelle aree adiacent i e d i aver 
valutato l ' influenza e gl i oner i conseguenti sul l 'andamento e sul costo dei lavor i , e 
pertanto di :  
a) Aver esaminato gl i elaborat i progettual i, compreso i l computo metr ico, d i essersi 
recato sul luogo di esecuzione dei lavor i , d i aver preso conoscenza delle condiz ion i 
local i , del la mobi l ità d i accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle d iscar iche 
autor izzate nonché di tutte le c ircostanze general i e part icolar i suscett ib i l i d i influ ire 
sulla determinazione dei prezzi , sul le condiz ion i contrattual i e sull ’esecuzione dei lavor i 
e d i aver g iud icato i lavor i stessi real izzabi l i , gl i elaborat i progettual i adeguati ed i 
prezzi nel loro complesso remunerat iv i e tal i da consentire i l r ibasso offerto;  
b) Aver effettuato una ver if ica della d isponib i l ità delle mano d’opera necessaria per 
l ’esecuzione dei lavor i nonché della d isponib i l ità d i attrezzature adeguate all ’ent ità e 
alla t ipolog ia e categor ia dei lavor i in Appalto;  
c) Aver ver if icato la congruità dei mezzi da impiegarsi in cant iere con la portata delle 
strutture degl i accessi carra i e d i aver ver ificato l ’ idoneità dei propr i mezzi in rapporto 
ai car ich i , al le d istanze e ai possib i l i avvic inamenti al le zone degl i intervent i ;  
d) Di avere giud icato, nell ’effettuare l ’offerta, i prezzi equi e remunerat iv i anche in 
considerazione degl i elementi che influ iscono tanto sul costo dei mater ial i , quanto sul 
costo della mano d’opera, dei nol i e dei trasport i .  
 
L'Appaltatore non potrà quind i eccepire, durante l 'esecuzione dei lavor i , la mancata 
conoscenza di condiz ion i o la sopravvenienza di elementi ulter ior i , a meno che tal i nuovi 
elementi appartengano alla categor ia delle cause di forza maggiore di cu i al successivo 
apposito art icolo .  
La sottoscr iz ione del Contratto e dei suoi al legat i da parte dell ’Appaltatore equivale a 
dich iarazione di perfetta conoscenza e di incondiz ionata accettazione di tutte le norme 
che regolano i l presente Appalto .  
In nessun caso si procederà alla st ipula del contratto, se i l Responsabi le del 
Procedimento e l ’Appaltatore non abbiano concordemente dato atto, con verbale da 
entrambi sottoscr itto, del permanere delle condiz ion i che consentono l ’ imminente 
esecuzione dei lavor i . 

Art. 8 - Responsabile del Procedimento del Comune– Direttore dei Lavori 

L’Ammin istrazione comunale ha ind iv iduato i l Responsabi le del Procedimento per 
l ’attuazione dell ’ intervento che svolge le funzion i ind iv iduate dall 'Ammin istrazione 
comunale .  
I l nominat ivo del Direttore dei lavor i verrà comunicata all 'Appaltatore all 'atto della 
st ipulaz ione del contratto . L’Ammin istrazione comunale concede mandato personale al 
Direttore dei lavor i quale suo rappresentante per quanto att iene l 'esecuzione tecnica ed 
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economica, e ne r iconosce come propr i gl i att i eseguit i e/o sottoscr itt i , nel l im ite delle 
attr ibuzion i previste dalla Legge. 

Art. 9 - Il Responsabile dei lavori e Coordinatore in materia di sicurezza 

L’Ammin istrazione comunale delega l 'Operatore pr ivato all ' ind iv iduazione ai f in i del la 
leg islaz ione vigente i l Responsabi le dei Lavor i , i l Coordinatore in mater ia d i s icurezza e 
di salute durante la progettazione, i l coordinatore in mater ia d i s icurezza e di salute 
durante la real izzazione dell 'opera, a i sensi del D.Lgs 81/08 e successive modif iche ed 
integrazion i , con i compit i previst i dal lo stesso D.Lgs. 

Art. 10 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

L’Appaltatore è obbl igato a fornire al 'Operatore, entro 30 giorn i dal l ’aggiud icaz ione, 
l ’ ind icaz ione dei contratt i col lett iv i appl icat i a i lavorator i d ipendenti e una dich iarazione 
in merito al r ispetto degl i obbl igh i assicurativ i e previdenzial i previst i dal le leggi e dai 
contratt i in v igore. 
L’Appaltatore è obbl igato a osservare le misure general i d i tutela d i cu i al l ’art . 3 del  
DLgs n. 626 del 1994 ( in seguito DLgs n. 626/94) , nonché le d isposiz ion i del lo stesso 
Decreto e sue modif iche e integrazion i , appl icab i l i al le lavorazion i previste nel cant iere . 

Art. 11 - Piani di sicurezza 

L’Appaltatore è obbl igato a osservare scrupolosamente e senza r iserve o eccezion i i l 
p iano di s icurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la s icurezza e 
messo a disposiz ione da parte dell 'Operatore.  
l ’Appaltatore può presentare al coordinatore per l ’esecuzione, pr ima dell ’ in iz io dei lavor i 
ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di modif icaz ione o di integrazione 
al p iano di s icurezza di coordinamento, nei casi previst i dalla legge. 

Art. 12 - Piano operativo di sicurezza 

L'Appaltatore, entro 30 giorn i dal l 'aggiud icaz ione e comunque pr ima della consegna dei 
lavor i , redige e consegna al d irettore dei lavor i o, se nominato, al coordinatore per la 
s icurezza nella fase di esecuzione, un piano operat ivo di s icurezza per quanto att iene 
alle propr ie scelte autonome e relat ive responsabi l ità nell 'organizzazione del cant iere e 
nell 'esecuzione dei lavor i .  
I l p iano operat ivo di s icurezza cost itu isce piano complementare di dettagl io del p iano di 
s icurezza e di coordinamento. 
Pr ima dell ’ in iz io dei lavor i l ’ impresa aggiudicatar ia trasmette i l p iano di s icurezza e 
coordinamento alle imprese esecutr ic i e a i lavorator i autonomi ; pr ima dell ’ in iz io dei 
r ispett iv i lavor i c iascuna impresa esecutr ice trasmette i l propr io p iano operat ivo di 
s icurezza al coordinatore per l ’esecuzione. 

Art. 13 - Occupazione temporanea del suolo 

L'occupazione temporanea per l ' impianto del cant iere o per i passaggi dovrà essere 
r ich iesta dall 'Appaltatore. I l Comune confer isce all 'Operatore, i l quale lo confer irà a sua 
volta al l 'Appaltatore, i l mandato di svolgere in sua rappresentanza, salvo i r imborsi con 
le modal ità d i cu i s i d ice p iù avant i , tutte le procedure tecniche, ammin istrat ive o 
f inanziar ie , anche in sede contenziosa, connesse con le occupazion i temporanee di 
urgenza, ed asservimenti occorrent i per l 'esecuzione delle opere appaltate avvalendosi 
d i tutte le norme vigent i in mater ia .  
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TITOLO II - CONDIZIONI PRELIMINARI AI LAVORI 

Art. 14 - Stipulazione del contratto 

I l contratto è st ipulato a corpo.  
Non sono previste var iaz ion i , in aumento o diminuzione, dell ’ importo del contratto . 

Art. 15 - Fallimento dell’Appaltatore 

In caso di fal l imento dell ’appaltatore l ’Ammin istrazione Committente si avvale, senza 
pregiud iz io per ogni altro d ir itto e azione a tutela dei propr i interessi , del la procedura 
prevista dall ’art 110 del D.Lgs. n .50/2016 . Se l ’esecutore è un raggruppamento 
temporaneo o un consorzio ordinar io d i operator i economic i , in caso di fal l imento 
dell ’ impresa mandatar ia o di una impresa mandante trovano appl icaz ione r ispett ivamente i 
commi 17 e 18 dell ’art . 48 del D. Lgs. n . 50/2016 . 

Art. 16 - Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio, Direttore di cantiere 

L’Appaltatore deve eleggere domic i l io e a tale domic i l io s i intendono r itualmente 
effettuale tutte le int imazion i , le assegnazion i d i termin i e ogni altra not if icaz ione o 
comunicazione dipendente dal Contratto . 
L’Appaltatore deve altresì comunicare le general ità delle persone autor izzate a 
r iscuotere. 
Qualora l ’Appaltatore non conduca direttamente i lavor i , deve depositare presso la 
Operatore, i l mandato confer ito con atto pubbl ico a persona idonea, sost itu ib i le su 
r ich iesta motivata della Operatore. La direz ione del cant iere è assunta dal d irettore 
tecnico dell ’ impresa o da altro tecnico, abi l itato in rapporto alle caratter ist iche delle 
opere da eseguire . L’assunzione della d irez ione di cant iere da parte del d irettore 
tecnico avviene mediante delega confer ita da tutte le imprese operant i nel cant iere, con 
l ’ ind icaz ione spec if ica delle attr ibuzion i da eserc itare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degl i altr i soggett i operant i nel cant iere . 
L’Appaltatore, tramite i l d irettore di cant iere assicura l ’organizzazione, la gest ione 
tecnica e la conduzione del cant iere . I l d irettore dei lavor i ha i l d ir itto d i es igere i l 
cambiamento del d irettore di cant iere e del personale dell ’Appaltatore per disc ipl ina, 
incapac ità o grave negl igenza. L’Appaltatore è in tutt i i casi responsabi le dei danni 
causat i dal l ’ imper iz ia o dalla negl igenza di dett i soggett i , nonché della malafede o della 
frode nella sommin istrazione o nell ’ impiego dei mater ial i . 

Art. 17 - Disciplina e buon ordine del cantiere – Direttore Tecnico 

L'Appaltatore è responsabi le della d isc ipl ina e del buon ordine nel cant iere e ha 
l 'obbl igo d i  le norme si legge e di regolamento. L'Appaltatore, tramite i l d irettore di 
cant iere assicura l 'organizzazione, la gest ione tecnica, e la  conduzione del cant iere .  
La Direzione del cant iere è assunta dal d irettore tecnico dell ' impresa o da altro tecnico 
formalmente incar icato dall 'Appaltatore ed eventualmente co inc idente con il 
rappresentante delegato. In caso di Appalto aff idato ad associaz ione temporanea di 
imprese o consorzio , l ' incar ico della personale per ind isc ipl ina, incapac ità o grave 
negl igenza. L'Appaltatore è comunque responsabi le dei danni causat i dal l ' imper iz ia o 
dalla negl igenza di dett i soggett i , e r isponde nei confront i del la Operatore per la 
malafede o la frode dei medesimi nell ' impiego dei mater ial i . 

Art. 18 - Denominazione in valuta 

Tutt i gl i att i predispost i dal la Operatore per ogni valore contenuto in c ifra assoluta 
ind icano la denominazione in euro. Tutt i gl i att i predispost i dal la Operatore per ogni 
valore contenuto in c ifra assoluta, ove non diversamente spec if icato, devono intendersi 
IVA esclusa. 
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TITOLO III - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 19 - Cauzione provvisoria 

Ai sensi dell ’art icolo 93, commi 1 e 2, del Codice dei contratt i e dell ’art icolo 100 del 
Regolamento generale, è r ich iesta una cauzione provvisor ia , par i al 2% (due per cento) 
dell ’ importo preventivato dei lavor i da appaltare, comprensivo degl i oner i per la 
s icurezza, da prestare al momento della presentazione dell ’offerta .  

Art. 20 - Cauzione definitiva 

Ai sensi dell ’art icolo 103 del Codice dei contratt i è' r ich iesta una garanzia f ide iussor ia , 
a t itolo d i cauzione def in it iva, par i al 10 per cento (un dec imo) dell ’ importo contrattuale; 
in caso di aggiud icaz ione con r ibasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia 
f ide iussor ia è aumentata di tant i punt i percentual i quant i sono i punt i percentual i 
eccedent i i l 10 per cento; ove i l r ibasso sia super iore al 20 per cento l 'aumento è di 
due punt i percentual i per ogni punto di r ibasso superiore al 20 per cento. 
La garanzia è prestata mediante f ide iussione bancar ia o pol izza assicurat iva emessa da 
ist ituto autor izzato e cessa di avere effetto solo al la data di emiss ione del cert if icato 
di col laudo provvisor io o del cert if icato di regolare esecuzione. 
La garanzia f ide iussor ia prestata non sarà progressivamente svincolata a misura 
dell ’avanzamento dell ’esecuzione. 
La Operatore può avvalers i del la garanzia fide iussor ia , parzialmente o totalmente, per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall ’Appaltatore per le inadempienze der ivant i 
dal la inosservanza di norme e prescr iz ion i de i contratt i col lett iv i , del le leggi e dei 
regolamenti sul la tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza f is ica dei 
lavorator i comunque presenti in cant iere, nonché per i l r imborso delle maggior i somme 
pagate durante l ’Appalto in confronto ai r isultat i del la l iqu idazione f inale; 
l ’ incameramento della garanzia avviene con atto uni laterale della Operatore senza 
necessità d i d ich iarazione giud iz iale , fermo restando i l d ir itto dell ’Appaltatore di 
proporre azione innanzi l ’autor ità g iud iz iar ia ordinar ia . 
Nei casi precedenti la Operatore ha facoltà d i ch iedere all ’Appaltatore la re integrazione 
della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte . 

Art. 21 - Riduzione delle garanzie 

Per i concorrent i a i qual i è stata r i lasc iata – da organismi accreditat i a i sensi delle 
norme europee della ser ie UNI CEI EN 45000 e della ser ie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 – la 
cert if icaz ione di qual ità conforme alle norme europee della ser ie UNI EN ISO 9000, 
ovvero la d ich iarazione della presenza di elementi s ign if icat iv i e tra loro correlat i d i 
tale s istema, l ’ importo della garanzia f ide iussor ia d i cu i al l ’art . 19 del presente 
Capitolato è r idotto al 50% per l ’Appaltatore in possesso delle medesime cert if icaz ion i o 
d ich iarazion i c itate in precedenza. 

Art. 22 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

L’Appaltatore è obbl igato a st ipulare, contestualmente alla sottoscr iz ione del contratto, 
una pol izza assicurat iva che tenga indenne l 'Operatore e i l Comune da tutt i i r isch i d i 
esecuzione da quals ias i causa determinat i , salvo quell i der ivant i da error i d i 
progettazione, insuff ic iente progettazione, azion i d i terz i o cause di forza maggiore, e 
che preveda anche una garanzia d i responsabi l ità c iv i le per danni a terzi nel l 'esecuzione 
dei lavor i . 
I l contraente trasmette copia della pol izza almeno diec i g iorn i pr ima della consegna dei 
lavor i ; la copertura di tale pol izza decorre dalla data di consegna dei lavor i e cessa 
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al la data di emiss ione del cert if icato di col laudo o del cert if icato di regolare esecuzione 
dei lavor i e, comunque, decorsi dodic i mesi dalla data di ult imazione 
dei lavor i r isultante dal relat ivo cert if icato . 
La pol izza assicurat iva deve prevedere, per quanto concerne i r isch i d i esecuzione: 

- la copertura dei danni al le opere, temporanee e permanenti , eseguite o in corso di 
esecuzione per quals ias i causa nel cant iere - compresi mater ial i e attrezzature di 
impiego e di uso ancorché in propr ietà o in possesso dell ’ impresa e compresi i 
beni del la Operatore dest inat i al le opere - causati da furto e rapina, incendio , 
fulmin i e scar iche elettr iche, tempesta e uragano, inondazion i e al lagamenti , 
esplos ione e scoppio , terremoto e movimento tel lur ico, frana, smottamento e 
crol lo , acque anche lur ide e gas provenient i da rotture o perdite d i condotte 
idr iche, fognar ie , gasdott i e s imi l i , att i d i vandal ismo, altr i comportamenti colposi 
o dolos i propr i o d i terz i ; 

- la copertura dei danni causat i da error i d i real izzazione, omiss ion i d i cautele o di 
regole dell ’arte, d ifett i e v iz i del l ’opera, in relaz ione all ’ integra garanzia a cu i 
l ’ impresa è tenuta, nei l im it i del la per iz ia e delle capac ità tecniche da essa 
esig ib i l i nel caso concreto, per l ’obbl igazione di r isultato che essa assume con i l 
contratto d’Appalto anche ai sensi dell ’art . 1665 del codice c iv i le . 

Per quanto concerne invece i danni causat i a terzi : 
- la copertura dei danni che l ’Appaltatore deve r isarc ire quale c iv i lmente 

responsabi le verso prestator i d i lavoro da esso dipendenti e assicurat i secondo le 
norme vigent i e verso i d ipendenti stessi non soggett i al l ’obbl igo d i assicurazione 
contro gl i infortuni nonché verso i d ipendenti de i subappaltator i , impiant ist i e 
fornitor i per gl i infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento 
colposo commesso dall ’ impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 
r ispondere ai sensi dell ’art . 2049 del codice c iv i le , e danni a persone dell ’ impresa, 
e loro parent i o aff in i , o a persone della Operatore occasionalmente o 
saltuar iamente presenti in cant iere e a consulent i del l ’Appaltatore o della 
Operatore; 

- l ' ind icaz ione spec if ica che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentant i 
del la Operatore autor izzat i al l ’accesso al cant iere, i componenti del l ’uff ic io d i 
d irez ione dei lavor i , i coordinator i per la s icurezza, i col laudator i . 

Tale pol izza deve essere st ipulata per una somma pari a 2 .500.000,00 euro in maniera da 
assicurare l ’Ente Appaltante contro la responsabi l ità c iv i le verso terzi nel corso di 
esecuzione dei lavor i ;  
L’omesso o i l r itardato pagamento delle somme dovute a t itolo d i premio da parte 
dell ’ impresa non comporta l ’ ineff icac ia della garanzia . 
La garanzia d i cu i al presente art icolo , prestata dall ’Appaltatore copre senza alcuna 
r iserva anche i danni causat i dal le imprese subappaltatr ic i e fornitr ic i .  

TITOLO IV - ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art. 23 - Consegna ed inizio dei lavori 

L’esecuzione dei lavor i ha in iz io g iorno 04/03/2019 dopo la st ipula del formale contratto 
i l , in seguito a consegna, r isultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 
giorn i dal la predetta st ipula, previa convocazione dell ’esecutore. 
É facoltà dell 'Operatore procedere in v ia d’urgenza, al la consegna dei lavor i , anche nelle 
more della st ipulaz ione formale del contratto; in tal caso i l d irettore dei lavor i ind ica 
espressamente sul verbale le lavorazion i da in iz iare immediatamente. 
La Operatore si r iserva i l d ir itto d i consegnare i lavor i nel loro complesso 
contemporaneamente, ovvero per part i in p iù r iprese: in questo caso la data legale della 
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consegna, a tutt i gl i effett i d i legge e regolamento, sarà quella dell ’u lt imo verbale d i 
consegna parziale . 
Se nel g iorno f issato e comunicato l ’Appaltatore non si presenta a r icevere la consegna 
dei lavor i , i l d irettore dei lavor i f issa una nuova data; i termin i per l ’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della pr ima convocazione. Decorso inut i lmente i l termine 
anzidetto è facoltà dell 'Operatore di r isolvere i l contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possib i l ità d i avvalersi del la garanzia f ide iussor ia al f ine del 
r isarc imento del danno, senza che c iò possa cost itu ire motivo di pretese o eccezion i d i 
sorta . 
L'Appaltatore deve trasmettere all 'Operatore, pr ima dell ’ in iz io dei lavor i , la 
documentazione di avvenuta denunzia d i in izio lavor i effettuata agl i ent i previdenzial i , 
assicurat iv i e ant infortunist ic i , inclusa la Cassa edi le ove dovuta; egl i trasmette 
altresì , a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contr ibut iv i , previdenzial i , 
assicurat iv i nonché di quell i dovut i agl i organismi par itet ic i previst i dal la contrattazione 
col lett iva, s ia relat iv i al propr io personale che a quello delle imprese subappaltatr ic i . 

Art. 24 - Termini per ultimazione lavori 

I l tempo ut i le per ult imare tutt i i lavor i compresi nell ’Appalto è f issato in g iorn i 60 
(sessanta) natural i e consecut iv i decorrenti dal la data del verbale d i consegna dei 
lavor i . Nel calcolo del tempo contrattuale s i è tenuto conto della prevedib i le inc idenza 
dei g iorn i d i andamento stagionale sfavorevole nonché delle fer ie contrattual i . 
L ’Appaltatore si obbl iga al la r igorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavor i che 
potrà f issare scadenze inderogabi l i per l ’approntamento delle opere necessarie al l ’ in iz io 
d i forn iture e lavor i da effettuarsi da altre d itte per conto dell 'Operatore ovvero 
necessarie al l ’ut i l izzazione, pr ima della f ine dei lavor i e previo cert if icato di col laudo o 
cert if icato di regolare esecuzione, r ifer ito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 25 - Sospensioni e proroghe 

La direzione dei lavor i d’uff ic io o su segnalazione dell ’Appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavor i , redigendo apposito verbale, qualora cause di forza maggiore, 
condiz ion i cl imatolog iche od altre c ircostanze spec ial i impediscano in v ia temporanea 
l ’esecuzione o la real izzazione a regola d’arte dei lavor i . Tra le c ircostanze spec ial i 
r ientrano le s ituazion i che determinano la necessità d i procedere alla redazione di una 
var iante in corso d’opera nei casi previst i dal Codice dei contratt i pubbl ic i . 
I l Responsabi le del Procedimento comunale può ordinare la sospensione dei lavor i per 
ragion i d i pubbl ico interesse o necessità . 
I l verbale d i sospensione è redatto in ogni caso dal d irettore dei lavor i con l ’ intervento 
dell ’Appaltatore o di un suo legale rappresentante. Nell ’ ipotesi in cu i l ’Appaltatore non 
si present i al la redazione del verbale o ne r if iut i la sottoscr iz ione, s i procede a norma 
di legge. 
Nel verbale d i sospensione, oltre al le ragion i che hanno determinato l ’ interruzione dei 
lavor i , è ind icato i l loro stato di avanzamento, l ’ importo corr ispondente ai lavor i g ià 
eseguit i , le opere la cu i esecuzione resta interrotta, le cautele adottate aff inché alla 
r ipresa i lavor i possano essere real izzat i senza eccessiv i oner i , la consistenza della 
forza lavoro e dei mezzi d’opera esistent i in cant iere al momento della sospensione. 
L’ ind icaz ione dell ’ importo corr ispondente ai lavor i g ià eseguit i ma non contabi l izzat i , è 
prevista in modo che nel caso in cu i la sospensione dur i p iù d i novanta giorn i s i possa 
disporre i l pagamento degl i import i maturat i s ino al la data di sospensione. 
Qualora l ’Appaltatore, per causa allo stesso non imputabi le , non sia in grado di ult imare 
i lavor i ne i termin i f issat i , può ch iedere con domanda motivata proroghe che, se 
r iconosc iute giust if icate, sono concesse purché le domande pervengano con un ant ic ipo d i 
almeno trenta giorn i r ispetto al termine anzidetto . 
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L’Appaltatore non può mai attr ibu ire, in tutto o in parte, le cause del r itardo di 
ult imazione dei lavor i o del r ispetto delle scadenze intermedie f issate dal programma 
esecut ivo, ad altre d itte o imprese, se lo stesso non abbia tempestivamente e per 
iscr itto denunciato alla Operatore i l r itardo imputabi le a dette ditte e imprese. 
I verbal i d i sospensione, redatt i con adeguata motivazione a cura della d irez ione dei 
lavor i e controf irmati dal l ’Appaltatore, devono pervenire al Responsabi le del 
Procedimento entro i l qu into giorno naturale successivo alla loro redazione e devono 
essere rest itu it i controf irmati dal lo stesso o dal suo delegato. 

Art. 26 - Impianto del cantiere e programma dei lavori 

L'Appaltatore predispone e consegna alla Direzione dei lavor i , pr ima dell ' in iz io dei 
lavor i , un propr io programma esecut ivo, elaborato in relaz ione alle propr ie tecnolog ie , 
al le propr ie scelte imprenditor ial i e al la propr ia organizzazione lavorat iva; tale 
programma, oltre a essere coerente co i tempi contrattual i , deve r iportare, per ogni 
lavorazione, le previs ion i c irca i l per iodo di esecuzione nonché l ’ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell ’avanzamento dei lavor i al le date contrattualmente stabi l ite 
per la l iqu idazione dei cert if icat i d i pagamento e deve essere approvato, pr ima dell ’ in iz io 
dei lavor i , dal la Direzione dei lavor i . 
I l programma esecut ivo dei lavor i del l 'Appaltatore può essere modif icato o integrato 
ogni volta che sia necessario al la migl ior esecuzione dei lavor i e in part icolare : 

- per i l coordinamento con le prestazion i o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto; 

- per l ' intervento o i l mancato intervento di soc ietà concessionar ie d i pubbl ic i 
serviz i le cu i ret i s iano co involte in qualunque modo con l 'andamento dei lavor i , 
purché non imputabi le a inadempimenti o r itard i del la Operatore; 

- per l ' intervento o i l coordinamento con autor ità, ent i o altr i soggett i d ivers i 
dal la Operatore, che abbiano giur isd iz ione, competenze o responsabi l ità d i tutela 
sugl i immobi l i , i s it i e le aree comunque interessate dal cant iere; a tal f ine non 
sono considerat i soggett i d ivers i le soc ietà o aziende control late o partec ipate 
dalla Operatore o soggett i t itolar i d i d ir itt i real i su i beni in qualunque modo 
interessati da i lavor i intendendosi , in questi casi , r icondotta la fatt ispec ie al la 
responsabi l ità gest ionale della Operatore; 

- per la necessità o l 'opportunità d i eseguire prove sui campion i , prove di car ico e 
di tenuta e funzionamento degl i impiant i , nonché col laudi parzial i o spec if ic i ; 

- qualora sia r ich iesto dal coordinatore per la s icurezza e la salute nel cant iere . In 
ogni caso i l programma esecut ivo dei lavor i deve essere coerente con i l p iano di 
s icurezza e di coordinamento del cant iere, eventualmente integrato e aggiornato. 

I lavor i sono comunque eseguit i nel r ispetto del cronoprogramma, predisposto dalla 
Operatore e integrante i l progetto esecut ivo; tale cronoprogramma può essere modif icato 
dalla Operatore nell ’ ipotesi in cu i s i ver if icano situazion i impreviste e imprevedib i l i . 
Durante l ’esecuzione dei lavor i è compito dei d irettor i tecn ic i che col laborano con i l 
d irettore lavor i e ins ieme a lu i cost itu iscono la Direzione dei lavor i , curare 
l ’aggiornamento del cronoprogramma dei lavor i e segnalare tempestivamente al d irettore 
dei lavor i le eventual i d ifformità r ispetto alle previs ion i contrattual i , proponendo i 
necessari intervent i corrett iv i . 

Art. 27 - Accettazione degli impianti 

Tutt i gl i impiant i present i nel le opere da real izzare e la loro messa in opera, completa 
di ogni categor ia o t ipo d i lavoro necessari al la perfetta instal laz ione, dovranno essere 
eseguit i nel la totale osservanza delle prescr iz ion i progettual i , del le d isposiz ion i 
impart ite dal Direttore dei Lavor i , del le spec if iche del presente capitolato o degl i altr i 
att i contrattual i , del le leggi , norme e regolamenti v igent i in mater ia . S i r ich iamano 
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espressamente tutte le prescr iz ion i , a r iguardo, presenti nel Capitolato generale 
emanato con D.M. 145/00, le norme UNI , CNR, CEI e tutta la normativa spec if ica in 
mater ia . 
I l venditore è tenuto a presentare un’adeguata campionatura delle part i cost ituent i i 
var i impiant i ne i t ip i d i instal laz ione r ich iest i e idonei cert if icat i comprovanti or ig ine e 
qual ità dei mater ial i impiegat i . 
Tutte le forniture relat ive agl i impiant i non accettate ai sensi delle prescr iz ion i 
stabi l ite dal presente capitolato e ver if icate dal Direttore dei Lavor i , dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cant iere a cura e spese del venditore e sost itu ite con 
altre r ispondenti a i requis it i r ich iest i . 
I l venditore resta, comunque, totalmente responsabi le d i tutte le forniture degl i impiant i 
o part i d i essi , la cu i accettazione effettuata dal Direttore dei Lavor i non pregiud ica i 
d ir itt i che l ’Agenzia s i r iserva di avanzare in sede di col laudo f inale o nei tempi previst i 
dal le garanzie fornite per l ’opera e le sue part i . 
Durante l ’esecuzione dei lavor i d i preparazione, d i instal laz ione, d i f in itura degl i impiant i 
e delle opere murar ie relat ive, i l venditore dovrà osservare tutte le prescr iz ion i del la 
normativa vigente in mater ia ant infortunist ica oltre al le suddette spec if iche progettual i 
o del presente capitolato, restando f issato che eventual i d iscordanze, danni causat i 
d irettamente od ind irettamente, imperfezioni r iscontrate durante l ’ instal laz ione od i l 
col laudo ed ogni altra anomal ia segnalata dal Direttore dei Lavor i , dovranno essere 
prontamente r iparate a totale car ico e spese del venditore . 

Art. 28 - Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 

I mater ial i provenient i da scavi e demol iz ion i , d i propr ietà della Operatore e che la 
stessa Operatore intende r iut i l izzare, saranno trasportart i e accatastat i 
dal l ’Appaltatore nell 'ambito d i cant iere, quell i che saranno oggetto di r iut i l izzo nel 
cant iere stesso, o in altro luogo ind icato espressamente dall 'Operatore, quell i che non 
verranno r iut i l izzat i nel l 'ambito del cant iere, ma che dovranno comunque essere 
conservat i . 
L ’Appaltatore s’ intende compensato di detta operazione co i prezzi degl i scavi e delle 
demol iz ion i . 

TITOLO V - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 29 - Anticipazione 

Non è dovuta alcuna ant ic ipazione. 

Art. 30 - Pagamenti in acconto 

L’Appaltatore ha dir itto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emiss ione di 
cert if icato di pagamento ogni volta che i lavor i eseguit i e contabi l izzat i al netto del 
r ibasso d’asta, comprensiv i del la relat iva quota degl i oner i per la s icurezza, 
raggiungano, al netto della r itenuta c itata successivamente, un importo non infer iore a 
E 150.000,00 . 
Per eserc itare i l suddetto dir itto l 'Appaltatore dovrà produrre la documentazione 
comprovante la regolar ità dei versamenti agl i Ent i Previdenzial i ( incluse le Casse Edi l i ) , 
assicurat iv i e infortunist ic i anche mediante la produzione del Documento Unico d i 
Regolar ità Contr ibut iva . 
I mater ial i approvvig ionat i nel cant iere, sempreché siano stat i accettat i dal la Direzione 
dei lavor i , verranno compresi negl i stat i d i avanzamento dei lavor i per i pagamenti 
suddett i in misura non superiore alla metà del loro valore . 
A garanzia dell ’osservanza delle norme e delle prescr iz ion i de i contratt i col lett iv i , del le 
leggi e dei regolamenti sul la tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
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f is ica dei lavorator i , sul l ’ importo netto progressivo dei lavor i sarà operata una r itenuta 
del 0,5% da l iqu idars i , nul la ostando, a seguito dell 'approvazione del col laudo o 
Cert if icato di Regolare esecuzione. 
Entro i c inque giorn i successiv i al l ’avvenuto raggiungimento dell ’ importo dei lavor i 
eseguit i , i l d irettore dei lavor i emette lo stato di avanzamento dei lavor i . La Operatore 
provvede al pagamento del predetto cert if icato entro i successiv i 30 giorn i , mediante 
emiss ione dell ’apposito mandato. 
Qualora i lavor i r imangano sospesi per un per iodo superiore a 90 giorn i , per cause non 
dipendenti dal l ’Appaltatore, s i provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all ’emiss ione del cert if icato di pagamento, presc indendo dall ’ importo min imo c itato in 
precedenza. 

Art. 31 - Conto finale 

I l conto f inale dei lavor i oggetto dell 'Appalto v iene redatto dal Direttore dei Lavor i 
entro 30 (trenta) g iorn i dal la data di ult imazione dei lavor i è trasmesso, entro lo 
stesso termine, al la Operatore per i relat iv i adempimenti . 
I l conto f inale è accompagnato da una relaz ione con gl i al legat i connessi alla stor ia 
cronologica dell 'esecuzione, oltre a quelle not iz ie d i carattere tecnico ed economico, 
atte ad agevolare le operazion i d i col laudo. 
I l conto f inale v iene trasmesso dalla Operatore all 'Appaltatore che, a meno di eccezion i 
e r iserve, v iene f irmato per accettazione entro 30 (trenta) g iorn i . 

Art. 32 - Pagamenti a saldo 

Non sono dovuti interessi per i pr imi 90 giorn i intercorsi tra l ’emiss ione del cert if icato 
di col laudo provvisor io e i l suo effett ivo pagamento; trascorso tale termine senza che 
la Operatore abbia provveduto al pagamento, sono dovuti al l ’Appaltatore gl i interessi 
legal i per i pr imi 60 giorn i d i r itardo. Trascorso infruttuosamente anche quest’ult imo 
termine spettano all ’Appaltatore gl i interessi d i mora sino al pagamento. 

Art. 33 - Revisione dei prezzi 

E' esclusa quals ias i revis ione dei prezzi e non trova appl icaz ione l ’art . 1664, pr imo 
comma, del codice c iv i le . 

Art. 34 - Penali  e premio di accelerazione 

Nel caso di mancato r ispetto del termine indicato per l ’esecuzione delle opere, per ogni 
g iorno naturale consecut ivo di r itardo nell ’u lt imazione dei lavor i v iene appl icata la 
penale nella misura par i al l ’1per cento sull ’ importo contrattuale del suddetto capitolato . 
La penale, d i cu i sopra, trova appl icaz ione anche in caso di r itardo nell ’ in iz io dei lavor i 
e nella r ipresa dei lavor i seguente un verbale d i sospensione. 
Non è previsto alcun premio d i accelerazione. 
 

TITOLO VI - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 35 - Valutazione dei lavori a misura 

Non sono previst i lavor i a misura. 

Art. 36 - Valutazione dei lavori a corpo 

La valutazione dei lavor i a corpo è effettuata secondo le spec if icaz ion i date 
nell ’enunc iaz ione e nella descr iz ione dei lavor i a corpo, nonché secondo le r isultanze 
degl i elaborat i graf ic i e d i ogni altro al legato progettuale; i l corr ispett ivo per i l lavoro 
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a corpo resta f isso e invar iab i le senza che possa essere invocata dalle part i contraent i 
alcuna ver if ica sulla misura o sul valore attribu ito al la quant ità d i dett i lavor i . 
Nel corr ispett ivo per l ’esecuzione dei lavori a corpo s’ intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l ’opera compiuta sotto le condiz ion i stabi l ite dal Capitolato 
Speciale d’Appalto e secondo i t ip i ind icat i e previst i negl i att i progettual i . Pertanto 
nessun compenso può essere r ich iesto per lavor i , forn iture e prestazion i che, ancorché 
non espl ic itamente spec if icat i nel la descr iz ione dei lavor i a corpo, s iano r i levabi l i dagl i 
elaborat i graf ic i o v iceversa. Lo stesso dicasi per lavor i , forn iture e prestazion i che 
siano tecnicamente e intr insecamente ind ispensabi l i al la funzional ità , completezza e 
corretta real izzazione dell ’opera appaltata secondo le regola dell ’arte . 
La contabi l izzazione dei lavor i a corpo è effettuata appl icando all ’ importo netto di 
aggiud icaz ione le percentual i convenzional i relat ive al le s ingole categor ie d i lavoro 
ind icate nel computo metr ico est imat ivo di c iascuna delle qual i va contabi l izzata la quota 
parte in proporzione al lavoro eseguito . 
L'elenco dei Prezzi Unitar i e i l computo metr ico hanno val id ità a i sol i f in i del la 
determinazione del prezzo a base d'asta in base al quale effettuare l 'aggiud icaz ione. 

Art. 37 - Valutazione lavori in economia 

Non sono previst i lavor i in economia . 

Art. 38 - Liquidazione oneri per la sicurezza 

I l compenso relat ivo agl i oner i per la Salute e la Sicurezza del Cant iere verrà 
corr isposto in rate proporzional i al lavoro eseguito . 

Art. 39 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

Le norme per la misurazione e la contabil izzazione delle lavorazion i eseguite sono 
spec if icate all ' interno di ogni s ingola voce di Elenco Prezzi . 

Art. 40 - Invariabilità dei prezzi 

L’Appaltatore dich iara di aver approvvig ionato all ’atto dell ’ in iz io dei lavor i i mater ial i 
necessari per l ’esecuzione dei lavor i aff idat igl i e d i aver tenuto conto nella 
formulazione dei prezzi contrattual i , del le var iaz ion i del costo della mano d’opera 
prevedib i l i nel per iodo di durata dei lavor i ; tutt i i prezzi s i intendono pertanto f iss i ed 
invar iab i l i per tutta la durata dei lavor i . 
 

TITOLO VII - Varianti, aggiunte ed imprevisti 

Art. 41 - Varianti in corso d’opera 

La Operatore si r iserva la facoltà d i introdurre nelle opere oggetto dell ’Appalto quelle 
var iant i che a suo ins indacabi le g iud iz io dovessero r isultare opportune, senza che perc iò 
l ’ impresa appaltatr ice possa pretendere compensi al l ’ infuor i del pagamento a conguagl io 
dei lavor i eseguit i in p iù o in meno con l ’osservanza delle prescr iz ion i .  
Non sono r iconosc iute var iant i al progetto esecut ivo, prestazion i e forniture extra 
contrattual i d i quals ias i genere, eseguite senza preventivo ordine scr itto della Direzione 
dei lavor i . 
Qualunque reclamo o r iserva che l ’Appaltatore si credesse in d ir itto d i opporre, deve 
essere presentato per iscr itto al la Direzione dei lavor i pr ima dell ’esecuzione dell ’opera 
oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggior i 
compensi su quanto stabi l ito in contratto, per quals ias i natura o ragione, qualora non vi 
s ia accordo preventivo scr itto pr ima dell ’ in iz io dell ’opera oggetto di tal i r ich ieste . 
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Non sono considerat i var iant i gl i intervent i d ispost i dal d irettore dei lavor i per 
r isolvere aspett i d i dettagl io , che siano contenut i entro un importo non superiore al 10% 
per i lavor i d i recupero, r istrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutt i gl i 
altr i lavor i del le categor ie d i lavoro dell 'Appalto e che non comport ino un aumento 
dell ’ importo del contratto st ipulato . 
Per l ’esecuzione di lavor i , serviz i o forniture, supplementar i da parte del contraente  
or ig inale che si sono rese necessarie e che non erano incluse nell ’appalto in iz iale è 
possib i le ut i l izzare le economie d’appalto come def in ito dall ’art . 106 del Codice, comma 1 
capo b) . 
Ogni var iante deve essere sottoposta all 'approvazione del Comune. 

Art. 42 - Nuovi prezzi 

Le var iaz ion i sono valutate mediante l 'appl icaz ione dei prezzi contrattual i e , nel caso in 
cu i l ’e lenco di progetto non l i preveda, s i procede alla formazione di nuovi prezzi , 
mediante apposito verbale d i concordamento. 

Art. 43 - Subappalto 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) 
dell ’ importo complessivo del contratto . 
L’aff idamento in subappalto o in cott imo è consentito, previa autor izzazione 
dell ’Ammin istrazione committente, subordinata all ’acquis iz ione del DURC dell ’appaltatore 
e del DURC del subappaltatore alle seguenti condiz ion i al le seguenti condiz ion i :  

a)  che l ’appaltatore abbia ind icato all ’atto dell ’offerta i lavor i o le part i d i opere che 
intende subappaltare o concedere in cott imo; l ’omiss ione delle ind icaz ion i sta a 
sign if icare che i l r icorso al subappalto o al cott imo è vietato e non può essere 
autor izzato;  

b)  che l ’appaltatore provveda al deposito, presso l ’ammin istrazione committente:  
•   del contratto di subappalto, almeno 20 giorn i pr ima della data di effett ivo in iz io 

dell ’esecuzione delle relat ive lavorazion i subappaltate; dal contratto di 
subappalto devono r isultare, pena r igetto dell ’ istanza o revoca 
dell ’autor izzazione eventualmente r i lasc iata :  

-  se al subappaltatore sono aff idat i parte degl i apprestamenti , degl i impiant i o 
delle altre att iv ità previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cu i al 
punto 4 dell ’a l legato XV al Decreto n. 81 del 2008, le relat ive spec if icaz ion i e 
quant if icaz ion i economiche in coerenza con i cost i d i s icurezza previst i dal PSC;  

-  l ’ inser imento delle clausole d i cu i al successivo art icolo 66, per quanto di 
pert inenza, a i sensi dell ’art icolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, 
pena la null ità assoluta del contratto di subappalto;  

-  l ’ ind iv iduazione delle categor ie , tra quelle previste dagl i att i d i gara con i  
relat iv i import i , al f ine della ver if ica della qual if icaz ione del subappaltatore e 
del r i lasc io del cert if icato di esecuzione lavor i d i cu i al l ’art icolo 83 del  
Regolamento generale;  

-  l ’ ind iv iduazione delle lavorazion i aff idate, con i r ifer iment i al le lavorazion i 
previste dal contratto, d ist intamente per la parte a corpo e per la parte a 
misura, in modo da consentire al la DL e al RUP la ver if ica del r ispetto della 
condiz ione dei prezzi min imi d i cu i al comma 4, lettere a) e b) ;  

-  l ’ importo del costo della manodopera (comprensivo degl i oner i previdenzial i ) a i 
sensi dell ’art icolo 105, comma 14, del D.Lgs. n . 50/2016;  

•  di una dich iarazione c irca la sussistenza o meno di eventual i forme di control lo o 
di col legamento, a norma dell ’art icolo 2359 del codice c iv i le , con l ’ impresa alla 
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quale è aff idato i l subappalto o i l cott imo; in caso di raggruppamento 
temporaneo, soc ietà di imprese o consorzio , analoga dich iarazione dev’essere 
fatta da c iascuna delle imprese partec ipant i al raggruppamento, soc ietà o 
consorzio ;  

•  che l ’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso 
l ’ammin istrazione committente, a i sensi della lettera b) , trasmetta alla stessa 
ammin istrazione:  

-  la documentazione attestante che i l subappaltatore è in possesso dei requis it i 
prescr itt i dal la normativa vigente per la partec ipazione alle gare di lavor i 
pubbl ic i , in relaz ione alla categor ia e all ’ importo dei lavor i da real izzare in 
subappalto o in cott imo;  

-  una o più d ich iarazion i del subappaltatore, r i lasc iate ai sensi degl i art icol i 46 e 
47 del d .P .R . n . 445 del 2000, attestante i l possesso dei requis it i d i ord ine 
generale e assenza della cause di esclus ione di cu i al l ’art icolo 80 del D.Lgs. n . 
50/2016;  

•  che non sussista, nei confront i del subappaltatore, alcuno dei d iv iet i previst i 
dal l ’art icolo 67 del decreto leg islat ivo n . 159 del 2011 ; a tale scopo: 

-  se l ’ importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000,00, la 
condiz ione è accertata mediante acquis iz ione dell ’ informazione ant imaf ia d i cu i 
al l ’art icolo 91 , comma 1 , lettera 40;  

c)  del c itato decreto leg islat ivo n . 159 del 2011 acquis ita con le modal ità d i cu i al 
successivo art icolo 67, comma 2;  

•  i l subappalto è vietato, a presc indere dall’ importo dei relat iv i lavor i , se per 
l ’ impresa subappaltatr ice è accertata una delle s ituazion i ind icate dagl i art icol i 
84, comma 4, o 91 , comma 7, del c itato decreto leg islat ivo n . 159 del 2011 .  

 
I l subappalto e l ’aff idamento in cott imo devono essere autor izzat i prevent ivamente 
dall ’Ammin istrazione Committente in seguito a r ich iesta scr itta dell 'appaltatore, nei 
termin i che seguono:  

a)   l ’autor izzazione è r i lasc iata entro 30 giorni dal r icev imento della r ich iesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta per non più d i 30 giorn i , ove 
r icorrano giust if icat i motiv i ;  

b)   trascorso i l medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che 
l ’ammin istrazione committente abbia provveduto, l 'autor izzazione si intende 
concessa a tutt i gl i effett i se sono ver if icate tutte le condiz ion i d i legge per 
l ’aff idamento del subappalto;  

c)   per i subappalt i o cott imi d i importo infer iore al 2% dell ’ importo contrattuale o di 
importo infer iore a 100.000 euro, i termin i d i cu i al la lettera a) sono r idott i a 15 
g iorn i .  

L’aff idamento di lavor i in subappalto o in cott imo comporta i seguenti obbl igh i :  
a)   a i sensi dell ’art icolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l ’appaltatore deve 

prat icare, per i lavor i e le opere aff idate in subappalto, i prezzi r isultant i 
dal l ’aggiud icaz ione r ibassat i in misura non superiore al 20% (vent i per cento) , nel 
r ispetto degl i standard qual itat iv i e prestazional i previst i nel contratto di 
appalto e deve altresì garant ire che i l costo del lavoro sostenuto dal 
subappaltatore non sia soggetto a r ibasso;  

b)   se al subappaltatore sono aff idat i , in tutto o in parte, gl i apprestamenti , gl i 
impiant i o le altre att iv ità previste dal Piano di s icurezza e coordinamento di cu i 
al punto 4 dell ’a l legato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi a i lavor i in 
subappalto, i relat iv i oner i per la s icurezza sono pattuit i al prezzo or ig inar io 
previsto dal progetto, senza alcun r ibasso; l ’ammin istrazione committente, per i l 
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tramite del d irettore dei lavor i e sent ito i l coordinatore della s icurezza in fase 
di esecuzione, provvede alla ver if ica dell 'effett iva appl icaz ione della presente 
disposiz ione;  

c)   nei cartel l i espost i al l ’esterno del cant iere devono essere ind icat i anche i 
nominat iv i d i tutte le imprese subappaltatr ic i , complet i del l ’ ind icaz ione della 
categor ia dei lavor i subappaltat i e dell ’ importo dei medesimi ;  

d)   le imprese subappaltatr ic i devono osservare integralmente i l trattamento 
economico e normativo stabi l ito dai contratt i col lett iv i nazionale e terr itor iale in 
v igore per i l settore e per la zona nella quale s i svolgono i lavor i e sono 
responsabi l i , in sol ido con l ’appaltatore, dell ’osservanza delle norme anzidette nei 
confront i de i loro dipendenti per le prestazion i rese nell ’ambito del subappalto;  

e)   le imprese subappaltatr ic i , per tramite dell ’appaltatore, devono trasmettere 
all ’Ammin istrazione Committente, pr ima dell ’ iniz io dei lavor i in subappalto :  

f)   la documentazione di avvenuta denunzia agl i ent i previdenzial i , inclusa la Cassa 
edi le , assicurat iv i ed ant infortunist ic i ; 

g)   copia del propr io p iano operat ivo di s icurezza in coerenza con i p ian i d i cu i agl i 
art icol i 43 e 45 del presente Capitolato speciale . 

Le presenti d isposiz ion i s i appl icano anche ai raggruppamenti temporanei d i imprese e 
alle soc ietà anche consort i l i , quando le imprese r iun ite o consorziate non intendono 
eseguire d irettamente i lavor i scorporabi l i . 

I lavor i aff idat i in subappalto non possono essere oggetto di ulter iore subappalto 
pertanto i l subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavor i .  

Se l ’appaltatore intende avvalers i del la fatt ispec ie d isc ipl inata dall ’art icolo 30 del 
decreto leg islat ivo n . 276 del 2003 (d istacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 
giorn i pr ima della data di effett ivo ut i l izzo della manodopera distaccata, apposita 
comunicazione con la quale d ich iara :  

a)   d i avere in essere con la soc ietà distaccante un contratto di d istacco (da allegare 
in copia) ;  

b)   d i volers i avvalere dell ’ ist ituto del d istacco per l ’appalto in oggetto ind icando i 
nominat iv i de i soggett i d istaccat i ;  

c)   che le condiz ion i per le qual i è stato st ipulato i l contratto di d istacco sono 
tuttora vigent i e che non si r icade nella fatt ispec ie d i mera sommin istrazione di 
lavoro. 

La comunicazione deve ind icare anche le motivazion i che giust if icano l ’ interesse della 
soc ietà distaccante a r icorrere al d istacco di manodopera se questa non r isulta in modo 
evidente dal contratto tra le part i d i cu i sopra. Alla comunicazione deve essere allegata 
la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante i l possesso 
dei requis it i general i d i cu i al l ’art icolo 80 del D.Lgs. 50/2016 . L’ammin istrazione 
committente, entro 15 g iorn i dal r icev imento della comunicazione e della documentazione 
allegata, può negare l ’autor izzazione al d istacco se in sede di ver if ica non sussistono i 
requis it i d i cu i sopra. 
 

Art. 44 - Pagamento dei subappaltatori 

La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltator i e dei 
cott imist i e l ’appaltatore è obbl igato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, 
entro 20 (vent i ) g iorn i dal la data di c iascun pagamento effettuato a propr io favore, 
copia delle fatture quietanzate relat ive a i pagamenti da esso corr ispost i a i medesimi 
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subappaltator i o cott imist i , con l ’ ind icaz ione delle eventual i r itenute di garanzia 
effettuate. 

Ai sensi dell ’art icolo 105, comma 7, del decreto leg islat ivo n . 50 del 2016, i pagamenti al 
subappaltatore, comunque effettuat i , oppure all ’appaltatore qualora questi abbia 
subappaltato parte dei lavor i , sono subordinat i al l ’acquis iz ione del DURC del 
subappaltatore e di copia dei versamenti agl i organismi par itet ic i previst i dal la 
contrattazione col lett iva, ove dovuti . La regolar ità contr ibut iva è r ifer ita a i lavor i 
subappaltat i relat iv i al l ’appalto d i cu i al presente Capitolato spec iale . Al f ine 
dell ’acquis iz ione d’uff ic io del DURC da parte della Stazione appaltante trova appl icaz ione 
l ’art icolo 13, comma 5. 

Qualora l ’appaltatore non provveda nei termin i agl i adempimenti d i cu i a i commi 1 e 2, la 
Stazione appaltante può imporgl i d i adempiere alla trasmissione entro 10 (d iec i ) g iorn i , 
con diff ida scr itta e, in caso di ulter iore inadempimento, sospendere l ’erogazione delle 
rate di acconto o di saldo f ino a che l ’appaltatore non provveda. 

La documentazione contabi le d i cu i al comma 1 deve dare atto separatamente degl i 
eventual i oner i per la s icurezza da l iqu idare al subappaltatore. 

Ai sensi dell ’art icolo 17, ult imo comma, del d .P .R . n . 633 del 1972, aggiunto dall ’art icolo 
35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n . 248, gl i adempimenti in mater ia d i I .V .A. 
relat iv i al le fatture quietanziate di cui al comma 1 , devono essere assolt i 
dal l ’appaltatore pr inc ipale . 

Art. 45 - Scioglimento del contratto, fusioni, conferimenti e trasferimenti, recesso 

La Operatore ha i l d ir itto d i recedere in qualunque tempo dal contratto previo 
pagamento dei lavor i eseguit i e del valore dei mater ial i ut i l i es istent i in cant iere, oltre 
al dec imo dell ’ importo delle opere non eseguite .  
In caso di recesso troverà pertanto applicaz ione quanto disposto all ’art . 109 del 
D.Lgs.50/16 e sm. i . .  
Nel caso di fal l imento, r ich iesta di concordato preventivo o di morte dell 'Appaltatore, o 
d i uno o più soc i del la d itta, in caso di soc ietà, l 'Operatore può dich iarare senz'altro 
sc iolto i l contratto mediante sempl ice not if icaz ione a mezzo di lettera raccomandata con 
r icevuta di r itorno: in questo caso non spetta agl i avent i causa, o agl i eredi 
del l 'Appaltatore, alcun compenso per la parte di contratto non ancora eseguita .  
Per le cession i d i az ienda e gl i att i d i trasformazione, fusione e sc iss ione relat iv i ad 
imprese che eseguono opere pubbl iche si appl icherà l ’art . 116 della D.Lgs.163/06 e 
successive modif iche ed integrazion i ; per il trasfer imento o l ’aff itto d i az ienda si 
appl icherà lo stesso art icolo . 

Art. 46 - Risoluzione del contratto 

La Operatore può dec idere di procedere alla r isoluz ione del contratto nei casi e con le 
modal ità previst i dal Codice degl i appalt i pubbl ic i nonché in caso di v iolaz ion i de i p ian i d i 
s icurezza. 

Art. 47 - Cessione del contratto e dei crediti 

È v ietata la cessione del contratto sotto quals ias i forma; ogni atto contrar io è nullo d i 
d ir itto . 
È ammessa la cessione dei credit i a condiz ione che i l cessionar io s ia un ist ituto bancar io 
o un intermediar io f inanziar io iscr itto nell ’apposito Albo presso la Banca d’ Ital ia e che i l 
contratto di cessione, in or ig inale o in copia autent icata, s ia trasmesso alla Operatore 
pr ima o contestualmente al cert if icato di pagamento. 
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TITOLO VIII - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 48 - Ultimazione dei lavori 

L'ult imazione dei lavor i , appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscr itto - 
dall 'Appaltatore al d irettore dei lavor i , che procede subito al le necessarie constatazion i 
in contraddittor io con l ’Appaltatore e r i lasc ia , senza r itardo alcuno, i l cert if icato 
attestante l ’avvenuta ult imazione in doppio esemplare . 
In sede di accertamento sommario , senza pregiud iz io d i successiv i accertamenti , sono 
r i levat i e verbal izzat i eventual i v iz i e d ifformità d i costruzione che l ’ impresa 
appaltatr ice è tenuta a el im inare a sue spese nel termine f issato e con le modal ità 
prescr itte dal d irettore dei lavor i . I l d irettore dei lavor i , nel l ’effettuare le suddette 
constatazion i , fa r ifer imento alla finalità dell’opera , nel senso che considera la stessa 
ult imata, entro i l termine stabi l ito , anche in presenza di r if in iture accessorie mancant i , 
purché queste ult ime non pregiud ich ino la funzional ità dell ’opera stessa. 
I l cert if icato di ult imazione può prevedere l ’assegnazione di un termine, non superiore a 
sessanta giorn i , per consentire al l ’ impresa i l completamento di tutte le lavorazion i d i 
p iccola ent ità, non inc ident i sul l ’uso e la funzional ità dell ’opera, per come accertate dal 
d irettore dei lavor i . Qualora si eccede tale termine senza che l ’Appaltatore abbia 
completato le opere accessorie , i l cert if icato di ult imazione div iene ineff icace e occorre 
redigerne uno nuovo che accert i l ’avvenuto completamento. 
Nel caso in cu i l ’u lt imazione dei lavor i non avvenga entro i termin i stabi l it i dagl i att i 
contrattual i , è appl icata la penale d i cu i al presente Capitolato, per i l maggior tempo 
impiegato dall 'Appaltatore nell 'esecuzione dell 'Appalto . 
L’Appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la d isappl icaz ione parziale o totale 
della penale . Detto provvedimento può essere adottato non in base a cr iter i 
d iscrezional i , ma solo per motiv i d i natura giur id ica che escludono la responsabi l ità della 
d itta . In ogni caso, per la graduazione della penale, s i valuta se quest’ult ima è 
sproporzionata r ispetto all ’ interesse della Operatore. 
L’Appaltatore, nel caso di lavor i non ult imat i nel tempo pref issato e qualunque sia i l 
maggior tempo impiegato, non ha facoltà d i ch iedere lo sc iogl imento del contratto e non 
ha dir itto a indennizzo alcuno qualora la causa del r itardo non sia imputabi le al la 
Operatore. 
Dalla data del verbale d i ult imazione dei lavor i decorre i l per iodo di gratuita 
manutenzione; tale per iodo cessa con l ’approvazione del col laudo f inale o del Cert if icato 
di Regolare esecuzione, da effettuarsi entro i termin i  previst i dal presente Capitolato . 

Art. 49 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

La Operatore si r iserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere, con 
apposito verbale, immediatamente dopo l ’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
posit ivo ovvero nel termine assegnato dalla Direzione dei lavor i d i cu i al l ’art icolo 
precedente. 
Qualora la Operatore si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all ’Appaltatore per 
iscr itto, lo stesso Appaltatore non può opporvis i per alcun motivo, né può reclamare 
compensi d i sorta . Egl i può, però, ch iedere che sia redatto apposito verbale c irca lo 
stato delle opere, onde essere garant ito dai possib i l i danni che potrebbero essere 
arrecat i al le opere stesse. 
La presa in consegna ant ic ipata non inc ide sul g iud iz io def in it ivo sul lavoro e su tutte 
le quest ion i che possano sorgere al r iguardo, e sulle eventual i e conseguenti 
responsabi l ità dell ’Appaltatore. 
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La presa di possesso da parte della Operatore avviene nel termine perentor io f issato 
dalla stessa per mezzo del d irettore dei lavor i o per mezzo del Responsabi le del 
Procedimento, in presenza dell ’Appaltatore o di due test imoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Operatore non si trovi nel la condiz ione di prendere in consegna le opere dopo 
l ’ult imazione dei lavor i , l ’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 
alla gratuita manutenzione f ino a i termin i previst i dal precedente art icolo . 

Art. 50 - Termini per i collaudo e per l’accertamento della regolare esecuzione 

I l col laudo f inale deve aver luogo entro sei mesi dall ’u lt imazione dei lavor i . 
I l cert if icato di col laudo ha in iz ialmente carattere provvisor io e assume carattere 
def in it ivo solo decorsi due anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, nel 
presente Capitolato, per detta emiss ione. 
I l pagamento della rata di saldo, d isposto previa garanzia f ide iussor ia , non comporta lo 
sc iogl imento dell ’Appaltatore dal v incolo delle responsabi l ità concernent i eventual i 
d ifformità e viz i f ino a quando lo stesso non div iene def in it ivo . 
L’Appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni , al la garanzia per le d ifformità e i v iz i 
del l ’opera, ind ipendentemente dalla intervenuta l iqu idazione del saldo 
 

TITOLO IX - NORME FINALI 

Art. 51 - Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

Sono a car ico dell 'Appaltatore anche gl i oneri e obbl igh i seguenti : 
- la fedele esecuzione del progetto e degl i ord in i impart it i per quanto di 

competenza, dal d irettore dei lavor i , in conformità al le pattu iz ion i contrattual i , in 
modo che le opere eseguite r isult ino a tutt i gl i effett i col laudabi l i , esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, r ich iedendo al d irettore dei 
lavor i tempestive disposiz ion i scr itte per i part icolar i che eventualmente non 
r isultassero da disegni , dal Capitolato o dalla descr iz ione delle opere. In ogni 
caso l ’Appaltatore non deve dare corso all ’esecuzione di aggiunte o var iant i non 
ordinate per iscr itto a i sensi dell ’art . 1659 del codice c iv i le . 

- i  movimenti d i terra e ogni altro onere relat ivo al la formazione del cant iere 
attrezzato, in relaz ione all 'ent ità dell 'opera, con tutt i i p iù moderni e 
perfezionat i impiant i per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 
opere prestabi l ite , la rec inz ione del cant iere stesso con sol ido steccato in legno, 
in muratura, o metall ico ,  l ’approntamento delle opere provvis ional i necessarie 
al l ’esecuzione dei lavor i e allo svolg imento degl i stessi in condiz ion i d i massima 
sicurezza, la pul iz ia e la manutenzione del cant iere, l ' ingh ia iamento e la 
s istemazione delle sue strade in modo da rendere sicur i i l transito e la 
c ircolaz ione dei veicol i e delle persone addette ai lavor i tutt i , iv i comprese le 
eventual i opere scorporate o aff idate a terzi dal lo stesso ente appaltante. 

- l ’assunzione in propr io , tenendone indenne la Operatore, d i ogni responsabi l ità 
r isarc itor ia e delle obbl igazion i relat ive comunque connesse all ’esecuzione delle 
prestazion i del l ’ impresa a termin i d i contratto . 

- le responsabi l ità sulla non r ispondenza degl i elementi eseguit i r ispetto a quell i 
progettat i o previst i dal Capitolato . 

- le spese, i contr ibut i , i d ir itt i , i lavor i , le forniture e le prestazion i occorrent i 
per gl i al lacc iamenti provvisor i d i acqua, energia elettr ica, gas e fognatura, 
necessari per i l funzionamento del cant iere e per l ’esecuzione dei lavor i , nonché 
le spese per le utenze e i consumi d ipendenti da i predett i serviz i ; l ’Appaltatore 
si obbl iga a concedere, con i l solo r imborso delle spese vive, l ’uso dei predett i 
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serviz i al le altre d itte che eseguono forniture o lavor i per conto della Operatore, 
sempre nel r ispetto delle esigenze e delle misure di s icurezza. 

- la d isponib i l ità , entro i l rec into del cant iere e nei luoghi che saranno designat i 
dal la d irez ione dei lavor i , d i local i , a uso Uff ic io del personale d i Direzione e 
assistenza, al lacc iat i al le utenze ( luce, acqua, telefono,…) , dotat i d i serviz i 
ig ien ic i , arredat i , i l luminat i e r iscaldat i a seconda delle r ich ieste della Direzione, 
compresa la relat iva manutenzione. 

- l 'approntamento dei necessari local i d i cant iere per le maestranze, che dovranno 
essere dotat i d i adeguati serviz i ig ien ic i e d i idoneo smalt imento dei l iquami . 

- l ’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto 
spec if icatamente dal Capitolato spec iale o sia r ich iesto dalla d irez ione dei lavor i , 
per ottenere i l relat ivo nullaosta alla real izzazione delle opere simi l i . 

- la responsabi l ità del Progett ista e del Direttore del cant iere relat iva al la 
stabi l ità delle opere. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a propr ie spese, 
le prove sui cubett i d i calcestruzzo e sui tondin i d'acc ia io , per i qual i i laborator i 
legalmente autor izzat i r i lasceranno i r ich iest i cert if icat i . 

- dovranno essere r i lasc iate al la Operatore, in osservanza della legge 46/90, le 
var ie d ich iarazion i d i conformità a regola d’arte degl i impiant i . 

- l ’esecuzione, presso gl i Ist itut i incar icat i , di tutte le esper ienze e assaggi che 
verranno in ogni tempo ordinat i dal la Direzione dei Lavor i , su i mater ial i impiegat i 
o da impiegarsi nel la costruzione, in correlaz ione a quanto prescr itto c irca 
l 'accettazione dei mater ial i stessi . Dei campion i potrà essere ordinata la 
conservazione nel competente Uff ic io d irett ivo munendol i d i suggell i a f irma del 
Direttore dei Lavor i e dell ' Impresa nei modi più adatt i a garant irne l 'autent ic ità . 

- l ’esecuzione di ogni prova di car ico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavor i su 
pal i d i fondazione, sola i , balconi , e quals ias i altra struttura portante, d i 
r i levante importanza stat ica . 

- i l mantenimento, f ino al l ’emiss ione del cert if icato di col laudo, della cont inu ità 
degl i scol i del le acque e del transito sulle v ie o sent ier i , pubbl ic i o pr ivat i ,  
ad iacent i le opere da eseguire . 

- la r iparazione di eventual i danni che, in d ipendenza delle modal ità d i esecuzione 
dei lavor i , possano essere arrecat i a persone o a propr ietà pubbl iche e pr ivate 
sollevando da quals ias i responsabi l ità s ia la Operatore che la Direzione dei Lavor i 
o i l personale d i sorvegl ianza e di assistenza. 

- l 'osservanza delle norme der ivant i dal le v igent i leggi e decret i relat iv i alle 
assicurazion i var ie degl i operai contro gl i infortuni sul lavoro, la d isoccupazione 
involontar ia , la inval id ità e vecch ia ia , la tubercolos i , e delle altre d isposiz ion i in 
v igore o che potranno intervenire in corso di Appalto . Resta stabi l ito che in caso 
di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competent i 
autor ità, la Operatore procederà a una detrazione della rata di acconto nella 
misura del 20% che cost itu irà apposita garanzia per l 'adempimento dei dett i 
obbl igh i , ferma l 'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e 
delle r itenute regolamentar i . Sulla somma detratta non saranno per quals ias i 
t itolo corr ispost i interessi . 

- la comunicazione all 'Uff ic io , da cu i i lavor i d ipendono, entro i termin i pref issat i 
dal lo stesso, d i tutte le not iz ie relat ive al l' impiego della mano d'opera. Per ogni 
g iorno di r itardo r ispetto alla data f issata dall 'Uff ic io per l ' inoltro delle not iz ie 
suddette, verrà appl icata una multa par i al 10% della penal ità prevista all 'art . 23 
del presente Capitolato, restando salv i i più gravi provvedimenti che potranno 
essere adottat i in conformità a quanto sanc isce i l Cap. Gen. n . 145/00 per la 
irregolar ità d i gest ione e per le gravi inadempienze contrattual i . 
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- le spese per la fornitura di fotograf ie delle opere in corso nei var i per iod i 
del l 'Appalto, nel numero e dimension i che saranno di volta in volta ind icat i dal la 
Direzione. 

- l 'ass icurazione contro gl i incendi d i tutte le opere e del cant iere dall ' in iz io dei 
lavor i f ino al col laudo f inale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere 
eseguite da altre Ditte; l 'assicurazione contro tal i r isch i dovrà farsi con pol izza 
intestata all 'Operatore. la r ich iesta, pr ima della real izzazione dei lavor i , a tutt i 
i soggett i d ivers i dal la Operatore (Consorzi , rogge, pr ivat i , Provinc ia , ANAS, 
ENEL, Telecom e altr i eventual i ) interessati d irettamente o ind irettamente ai 
lavor i , de i permessi necessari e a seguire d i tutte le d isposiz ion i emanate dai 
suddett i per quanto di competenza, in relaz ione all ’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cant iere, con esclus ione dei permessi e degl i altr i att i d i assenso 
aventi natura def in it iva e afferent i i l lavoro pubbl ico in quanto tale . 

- la pul iz ia quot id iana col personale necessario dei local i in costruzione, delle v ie 
d i transito del cant iere e dei local i dest inat i al le maestranze e alla Direzione dei 
lavor i , compreso lo sgombero dei mater ial i d i r if iuto lasc iat i da altre Ditte . 

- i l l ibero accesso al cant iere e i l passaggio , nel lo stesso e sulle opere eseguite 
od in corso d'esecuzione, al le persone addette a qualunque altra Impresa alla 
quale s iano stat i aff idat i lavor i non compresi nel presente Appalto, e al le 
persone che eseguono lavor i per conto diretto dell 'Operatore, nonché, a r ich iesta 
della d irez ione dei lavor i , l 'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o 
persone, dei pont i d i serviz io , impalcature, costruzion i provvisor ie , e degl i 
apparecch i d i sol levamento, per tutto i l tempo occorrente alla esecuzione dei 
lavor i che la Operatore intenderà eseguire d irettamente ovvero a mezzo di altre 
Ditte, dalle qual i , come dall 'Operatore, l'Appaltatore non potrà pretendere 
compensi d i sorta . 

- provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabi l ità , al 
r icev imento in cant iere, al lo scar ico e al trasporto nei luoghi d i deposito, s ituat i 
nel l ' interno del cant iere, od a piè d'opera, secondo le d isposiz ion i del la Direzione 
dei Lavor i , nonché alla buona conservazione e alla perfetta custodia dei mater ial i 
e dei manufatt i esclus i dal presente Appalto e provvist i od eseguit i da altre 
d itte per conto della Operatore. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negl igenza fossero apportat i a i mater ial i e manufatt i suddett i dovranno essere 
r iparat i a car ico esclus ivo dell 'Appaltatore. 

I l corr ispett ivo per tutt i gl i obbl igh i e oner i sopra spec if icat i è conglobato nei prezzi 
dei lavor i e nell 'eventuale compenso a corpo, f isso e invar iab i le , d i cu i al l 'art . 2 del  
presente Capitolato . 

Art. 52 - Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è obbl igato a: 
- intervenire al le misure, le qual i possono comunque essere eseguite al la presenza 

di due test imoni qualora egl i , inv itato, non si present i ; 
- f irmare i l ibrett i del le misure, i brogl iacc i , le l iste sett imanal i e gl i eventual i 

d isegni integrat iv i a lu i sottoposti dal d irettore dei ; 
- consegnare al d irettore lavor i , con tempestiv ità, le fatture relat ive al le 

lavorazion i e sommin istrazion i previste dal Capitolato Speciale d’Appalto e 
ordinate dal d irettore dei lavor i che per la loro natura si g iust if icano mediante 
fattura; 

- consegnare al d irettore dei lavor i le note relat ive al le g iornate di operai , d i nol i 
e d i mezzi d'opera, nonché le altre provviste sommin istrate, per gl i eventual i 
lavor i previst i e ordinat i in economia nonché a f irmare le relat ive l iste 
sett imanal i sottopostegl i dal d irettore dei lavor i ; 
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L’Appaltatore è obbl igato a produrre alla Direzione dei Lavor i adeguata documentazione 
fotograf ica, in relaz ione a lavorazion i d i part icolare complessità, ovvero non più 
ispezionabi l i o non più ver if icab i l i dopo la loro esecuzione o comunque a r ich iesta della 
Direzione dei Lavor i . La documentazione fotograf ica, a color i e in formati r iproduc ib i l i 
agevolmente, deve recare in modo automatico e non modif icab i le la data e l ’ora nelle 
qual i sono state effettuate le relat ive r i levazion i . 

Art. 53 - Custodia del cantiere 

E' a car ico e a cura dell ’Appaltatore la guardia e la sorvegl ianza sia d i g iorno che di 
notte, con i l personale necessario , del cant iere e di tutt i i mater ial i in esso esistent i , 
nonché di tutte le cose della Operatore e delle p iantagion i che saranno consegnate 
all 'Appaltatore. C iò anche durante i per iod i di sospensione e f ino al la presa in consegna 
dell ’opera da parte della Operatore. 

Art. 54 - Cartello di cantiere 

L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in s ito numero un esemplare del cartel lo 
ind icatore, con le d imension i d i almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recant i le 
descr iz ion i d i cu i al la C ircolare del Min istero dei LLPP dell ’1 g iugno 1990, n . 1729/UL, 
curandone i necessari aggiornamenti per iod ic i . 

Art. 55 - Spese contrattuali, imposte, tasse 

Sono a car ico dell ’Appaltatore senza dir itto d i r ivalsa tutte le spese di bol lo (comprese 
quelle inerent i gl i att i occorrent i per la gestione del lavoro, dal g iorno della consegna a 
quello d i emiss ione del cert if icato di col laudo provvisor io o del cert if icato di regolare 
esecuzione. 
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PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE 

TITOLO X - CATEGORIE DI LAVORO, DEFINIZIONI GENERALI 

Tutte le categor ie d i lavoro ind icate negl i art icol i seguenti dovranno essere eseguite 
nella completa osservanza delle prescr iz ion i del presente capitolato, della spec if ica 
normativa e delle leggi v igent i . 
S i r ich iamano espressamente, in tal senso, gli art icol i g ià r iportat i sul l ’osservanza delle 
leggi , le responsabi l ità e gl i oner i del venditore che, ins ieme alle prescr iz ion i def in ite 
negl i art icol i seguenti , formano parte integrante del presente capitolato . 
 

TITOLO XI - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI 

Art. 56 - Noleggi 

I nol i devono essere espressamente r ich iest i, con ordine di serviz io , dal la Direzione dei  
Lavor i e sono retr ibu ib i l i solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle 
prestazion i . 
Le macchine ed attrezzi dat i a noleggio devono essere in perfetto stato di eserc iz io ed 
essere provvist i d i tutt i gl i accessor i necessari per i l loro funzionamento. Sono a car ico 
esclus ivo dell ' Impresa la manutenzione degl i attrezzi e delle macchine aff inché siano in 
costante eff ic ienza. 
I l nolo s i considera per i l solo tempo effett ivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal 
momento in cu i l 'oggetto noleggiato viene messo a disposiz ione del Committente, f ino al 
momento in cu i i l nolo g iunge al termine del per iodo per cu i è stato r ich iesto . 
Nel prezzo sono compresi : i trasport i dal luogo di provenienza al cant iere e viceversa, i l 
montaggio e lo smontaggio , la manodopera, i combustib i l i , i lubr if icant i , i mater ial i d i 
consumo, l 'energia elettr ica, lo sfr ido e tutto quanto occorre per i l funzionamento dei 
mezzi . 
I prezzi dei nol i comprendono le spese general i e l 'ut i le dell ' imprenditore . 
Per i l noleggio dei carr i e degl i autocarr i verrà corr isposto soltanto i l prezzo per le 
ore di effett ivo lavoro, r imanendo escluso ogni compenso per quals ias i altra causa o 
perditempo. 

Art. 57 - Trasporti 

I l trasporto è compensato a metro cubo di mater iale trasportato, oppure come nolo 
orar io d i automezzo funzionante. Se la d imensione del mater iale da trasportare è 
infer iore al la portata ut i le dell 'automezzo r ich iesto a nolo, non si prevedono r iduzion i d i 
prezzo. Nei prezzi d i trasporto è compresa la fornitura dei mater ial i d i consumo e la 
manodopera del conducente. 
Per le norme r iguardant i i l trasporto dei mater ial i s i veda i l D .P .R . 7 gennaio 1956, capo 
VI I e successive modif icaz ion i . 

TITOLO XII - PRESCRIZIONI SU QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 58 - Materiali in genere 

Quale regola generale s i intende che i mater ial i , i prodott i ed i componenti occorrent i , 
real izzat i con mater ial i e tecnolog ie tradiz ional i e/o art ig ianal i , per la costruzione delle 
opere, proverranno da quelle local ità che l 'Appaltatore r iterrà di sua convenienza, 
purché, ad ins indacabi le g iud iz io della Direzione dei  Lavor i , r ispondano alle 
caratter ist iche/prestazion i d i seguito ind icate .  
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Nel caso di prodott i industr ial i la r ispondenza a questo capitolato può r isultare da un 
attestato di conformità r i lasc iato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 
e/o cert if icaz ione. 
I l D irettore dei Lavor i a i f in i della accettazione può procedere a control l i (anche 
parzial i ) su campion i del la fornitura oppure r ich iedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescr iz ion i d i seguito ind icate. 
I l D irettore dei Lavor i può inoltre att ivare control l i del la costanza delle caratter ist iche 
del prodotto in opera, r icorrendo ove necessario a carotaggi , sezionamenti , ecc . 
In caso di contestazione i metodi d i campionamento e di prova delle caratter ist iche sono 
quell i stabi l it i dal le norme UNI .  

Art. 59 - Acqua, calci aeree, calci idrauliche, leganti cementizi, pozzolane, gesso 

Acqua 
L'acqua dovrà essere dolce, l impida, pr iva d i mater ie terrose, pr iva d i sal i 
(part icolarmente solfat i e clorur i ) in percentual i dannose e non essere aggressiva . Nel 
caso in cu i s i rendesse necessario , dovrà essere trattata per permettere un grado di 
pur ità adatta all ' intervento da eseguire, oppure addit ivata per evitare l ' insorgere di 
reazion i ch imico-f is iche con produzione di sostanze per icolose. In merito s i facc ia 
r ifer imento alla v igente normativa ed in part icolare al D.M. 14 settembre 2005. 
Calc i 
Le calc i aeree ed idraul iche, dovranno r ispondere ai requis it i d i accettazione di cu i al 
R.D . 16 novembre 1939, n . 2231 ; le calc i idraul iche dovranno altresì r ispondere alle 
prescr iz ion i contenute nella legge 6 maggio 1965, n . 595 (”Caratter ist iche tecniche e 
requis it i de i legant i idraul ic i“ ) nonché ai requis it i d i accettazione contenut i nel D.M. 31 
agosto 1972 (”Norme sui requis it i d i accettazione e modal ità d i prova degl i agglomerat i 
cementiz i e delle calc i idraul iche“) .  
Cementi 
I cementi , da impiegare in quals ias i lavoro dovranno r ispondere, per composiz ione, 
f inezza di macinazione, qual ità , presa, resistenza ed altro, al le norme di accettazione di 
cu i al la normativa vigente. Per quanto r iguarda composiz ione, spec if icaz ione e cr iter i d i 
conformità per i cementi comuni , s i facc ia r ifer imento a quanto previsto dal D.M. 19 
settembre 1993 che recepisce le norme unif icate europee con le norme UNI ENV 197. 
I l cemento deve essere esclus ivamente a lenta presa e r ispondere ai requis it i d i 
accettazione prescr itt i nel le norme per i legant i idraul ic i in v igore all ’ in iz io della 
costruzione. Per lavor i spec ial i i l cemento può essere assoggettato a prove 
supplementar i . 
I l costruttore ha l ’obbl igo della buona conservazione del cemento che non debba 
impiegarsi immediatamente nei lavor i , curando tra l ’altro che i local i , ne i qual i esso 
viene depositato, s iano asc iutt i e ben vent i lat i . L ’ impiego di cemento giacente da lungo 
tempo in cant iere deve essere autor izzato dal Direttore dei Lavor i sotto la sua 
responsabi l ità .  
I sacch i debbono essere in perfetto stato di conservazione; se l ’ imballaggio fosse 
comunque manomesso o i l prodotto avar iato, la merce può essere r if iutata . 
Se i legant i sono fornit i al la r infusa, la provenienza e la qual ità degl i stessi dovranno 
essere dich iarate con documenti d i accompagnamento della merce.  
Pozzolane 
Le pozzolane saranno r icavate da strat i mondi da cappellacc io ed esenti da sostanze 
eterogenee o di part i inert i ; qualunque sia la provenienza dovranno r ispondere a tutt i i 
requis it i prescr itt i dal R.D . 16 novembre 1939, n . 2230.  
Gesso 
I l gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asc iutto, d i f ine macinazione in 
modo da non lasc iare residu i sul lo stacc io d i 56 magl ie a cent imetro quadrato, scevro da 
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mater ie eterogenee e senza part i alterate per est inz ione spontanea. I l gesso dovrà 
essere conservato in local i copert i e ben r iparat i dal l ’umid ità .  
I gessi per l 'ed i l iz ia vengono dist int i in base allo loro dest inazione (per muri , per 
intonac i , per pavimenti , per usi var i ) . Le loro caratter ist iche f is iche (glanumetr ia , 
resistenze, tempi d i presa) e ch imiche (tenore solfato di calc io , tenore di acqua di 
cost ituz ione, contenuto di impurezze) vengono f issate dalla norma UNI 6782. 
L’uso di esso dovrà essere preventivamente autor izzato dalla Direzione dei  Lavor i . 
Agglomerat i cementiz i 
A lenta presa - cementi t ipo Portland normale, pozzolanico, d'altoforno e alluminoso. 
L' in iz io della presa deve avvenire almeno entro un'ora dall ' impasto e terminare entro 6- 
12 ore - a rapida presa - miscele d i cemento alluminoso e di cemento Portland con 
rapporto in peso fra i due legant i prossimi a uno da impastarsi con acqua. L' impiego 
dovrà essere r iservato e l im itato ad opere aventi carattere di urgenza o di 
provvisor ietà e con scarse esigenze stat iche . 
Gl i agglomerat i cementiz i r ispondono a norme f issate dal D.M. 31 agosto 1972. 

Art. 60 - Sabbie, Ghiaia e pietrisco costituenti gli aggregati 

Sabbie in generale 
Sabbie v ive o di cava, d i natura si l icea, quarzosa, granit ica o calcarea r icavate da rocce 
con alta resistenza alla compressione, né gessose, né gel ive . Dovranno essere scevre da 
mater ie terrose, arg i l lose, l imacc iose e polverulente, da detr it i organic i e sostanze 
inquinant i . 
La sabbia dovrà essere cost itu ita da grani di d imension i tal i da passare attraverso uno 
stacc io con magl ie c ircolar i del d iametro di mm. 2 per murature in genere e del d iametro 
di mm. 1 per gl i intonac i e murature di paramento od in p ietra da tagl io . 
L 'accettabi l ità della sabbia verrà def in ita con i cr iter i ind icat i nel l 'a l legato 1 del D.M. 3 
g iugno 1968 e nell 'a l legato 1 , punto 2 del D.M. 27 lugl io 1985; la d istr ibuzione granulo 
metr ica dovrà essere assort ita e comunque adeguata alle condiz ion i d i posa in opera. 
Ghia ia e pietr isco   
Le pr ime dovranno essere cost itu ite da elementi omogenei pul it iss imi ed esenti da 
mater ie terrose. arg i l lose e l imacc iose e dovranno provenire da rocce compatte, non 
gessose e marnose ad alta resistenza a compressione. 
I p ietr isch i dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce dur iss ime, prefer ib i lmente 
si l icee, a struttura microcr istall ina, o a calcar i pur i dur iss imi e d i alta resistenza alla 
compressione, al l 'urto e all 'abrasione, al gelo ed avranno spigolo v ivo; dovranno essere 
scevr i da mater ie terrose, sabbia e mater ie eterogenee. Sono assolutamente escluse le 
rocce marnose. 
Gl i elementi d i gh ia ie e pietr isch i dovranno essere tal i da passare attraverso un vagl io 
a for i c ircolar i del d iametro: 

•  di cm 5 se si tratta di lavor i corrent i d i fondazione o di elevazione, muri d i 
sostegno, p iedr itt i , r ivest imenti d i scarpe e simi l i ; 

•  di cm 4 se si tratta di volt i d i getto; 
•  di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volt i o d i lavor i in cemento armato od a 

paret i sott i l i . 
Gl i elementi p iù p iccol i d i gh ia ie e pietr isch i non devono passare in un vagl io a magl ie 
rotonde di 1 cm di d iametro, salvo quando vanno impiegat i in cappe di volt i od in lavor i 
in cemento armato od a paret i sott i l i , ne i qual i casi sono ammessi anche elementi p iù 
p iccol i . 
L 'Appaltatore dovrà provvedere, a r ich iesta della Direzione dei  Lavor i ed a suo onere, 
al control lo granulometr ico mediante i cr ivel l i UNI 2333 e 2334 ed alla stesura delle 
curve granulometr iche eventualmente prescr itte . Per i l p ietr isco vale quanto detto per 
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la ghia ia . Dovranno essere appl icate le prescr iz ion i del R.D . 16 .11 .39 e tutte le norme e 
le leggi v igent i . 
La massima dimensione degl i aggregat i sarà funzione dell ’ impiego previsto per i l 
calcestruzzo, del d iametro delle armature e della loro spaziatura. 
Or ientat ivamente si possono r itenere val id i i seguenti valor i : 

-  fondazion i e muri d i grosso spessore:     30  mm 
-  travi , p i lastr i e solette :       20  mm 
-  solette di spessore < di 10 cm, nervature di sola i e membrature sott i l i : 12/13  mm  

Sabbie per calcestruzzo 
Dovranno essere cost itu ite da elementi s il ice i procurat i da cave o f iumi , dovranno 
essere di forma angolosa, d imension i assort ite ed esenti da mater ial i estranei o 
aggressiv i come per le ghia ie ; in part icolare dovranno essere esenti da l im i , polver i , 
elementi vegetal i od organic i . 
In ogni caso l 'Appaltatore dovrà provvedere a suo onere alla formulazione delle 
granulometr ie delle sabbie usate ogni qualvolta la Direzione dei  Lavor i ne facc ia 
r ich iesta; le granulometr ie dovranno essere determinate con tele e stacc i UNI 2331 ed 
UNI 2332. 
Per tutto quanto non spec if icato valgono le norme del D.M. 14 .1 .66 e successive . 
Inert i 
Per conglomerat i cementiz i e per malte  

1)  Gl i aggregat i per conglomerat i cementiz i , natural i e d i frantumazione, devono 
essere cost itu it i da elementi non gel iv i e non fr iab i l i , pr iv i d i sostanze organiche, 
l imose ed argi l lose, d i getto, ecc . , in proporzion i noc ive al l ' indur imento del 
conglomerato o alla conservazione delle armature.  

La ghia ia o i l p ietr isco devono avere dimension i massime commisurate alle caratter ist iche 
geometr iche della carpenter ia del getto ed all ' ingombro delle armature.  
La sabbia per malte dovrà essere pr iva d i sostanze organiche, terrose o argi l lose, ed 
avere dimensione massima dei grani d i 2 mm per murature in genere, d i 1 mm per gl i 
intonac i e murature di paramento o in p ietra da tagl io .  

2)  Gl i addit iv i per impasti cementiz i s i intendono classif icat i come segue: 
flu id if icant i ; aerant i ; r itardant i ; acceleranti ; flu id if icant i-aerant i ; flu id if icant i-
r itardant i ; flu id if icant i-accelerant i ; ant igelo-superflu id if icant i . Per le modal ità d i 
control lo ed accettazione i l D irettore dei Lavor i potrà far eseguire prove od 
accettare l 'attestazione di conformità al le norme secondo i cr iter i del l 'art . 60 .  

3)  I  conglomerat i cementiz i per strutture in cemento armato dovranno r ispettare 
tutte le prescr iz ion i d i cu i al D.M. attuat ivo dell 'art . 21 della L . 1086/1971 e 
relat ive c ircolar i espl icat ive .  

Detr ito d i cava o tout venant di cava o di frantoio  
Quando per gl i strat i d i fondazione della sovrastruttura stradale s ia d isposto di 
impiegare detr it i d i cava, i l mater iale deve essere in ogni caso non suscett ib i le 
al l 'az ione dell 'acqua (non solubi le , non plast ic izzabi le) . Dal punto di v ista granulometr ico 
non sono necessarie prescr iz ion i spec if iche per i mater ial i tener i (tuf i , arenar ie) in  
quanto la loro granulometr ia s i modif ica e si adegua durante la c i l indratura; per 
mater ial i dur i la granulometr ia dovrà essere assort ita in modo da real izzare una min ima 
percentuale dei vuot i ; d i norma la d imensione massima degl i aggregat i non deve superare 
i 10 cent imetr i . Per gl i strat i super ior i s i farà uso di mater ial i lap ide i p iù dur i ; la 
granulometr ia dovrà essere tale da dare la min ima percentuale d i vuot i ; la d imensione 
massima degl i aggregat i non dovrà superare i 6 cent imetr i .  

Art. 61 - Tipologia sottofondo e drenaggio verticale sotto il manto 

Scar if ica e asporto della parte superf ic ia le del terreno per spessori var iab i l i f ino ad un 
massimo di 20 cm (puntuale) , compresa est irpazione di erba, arbust i e alber i d i p iccole 
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d imension i compresa demol iz ione e r imozione rec inz ion i e s imi l i , seguita da una 
l ivel laz ione del terreno del campo e dalla formazione delle pendenze pref issate in 
progetto, con le opportune correzion i del mater iale esistente, con deposito delle terre 
nell 'ambito del cant iere .  
 
I l sottofondo dovrà essere real izzato fedelmente come r iportato nel progetto, d i cu i la 
propr ietà del campo sport ivo ha r icevuto i l parere preventivo posit ivo, dal Laborator io 
Impiant i Sport iv i del la LND Serviz i , ogni var iaz ione successiva dovrà ottenere, comunque, 
un nuovo parere preventivo posit ivo . 

•  Scavo. In r ifer imento alle quote di r i l ievo, s i dovrà fare r ifer imento alla quota min ima 
per la real izzazione di un cassonetto (da 30 cm f ino a 45 cm) mediante scavo ed 
asporto della parte superf ic ia le del terreno, f ino al raggiungimento della 
superf ic ie d i fondo scavo, dell ’a ltezza pref issata nel progetto, che deve essere 
debitamente rul lata, corretta ed eventualmente consol idata, secondo le regolar i 
pendenze ottenute con macchinar i a control lo laser . Verranno anche eseguit i gl i 
scavi a sezione obbl igata, per le tubazion i pr imar ie per imetral i , per le tubazion i 
secondarie parallele al massimo di 7,50 m per i sottofondi d i altezza da 21 cm, 
incl inate r ispetto al campo ed i pozzett i al la confluenza delle due tubazion i . 

•  Geotessi le . Posa di geotessi le a bandelle d i resistenza longitudinale e trasversale da 
min . 45 kN/m (t ipo geotessuto a bandelle in pol ipropi lene, 170 g/mq) , steso sul 
fondo dello scavo di sbancamento e negl i scavi a sezione delle tubazion i , in senso 
trasversale al l 'asse pr inc ipale del campo, sormontato tra telo e telo d i cm 30 al 
f ine d i rendere omogenea la resistenza ai car ich i d i pressione. 

•  Tubazion i . Posa delle tubazion i drenant i pr imar ie e secondarie per r icevere le acque 
meteor iche inf i ltrate, per quello pr inc ipale si dovrà usare un t ipo d i tubo min imo 
del Ø 160 microforato a 180° nella parte superiore, per quello secondario un t ipo 
d i tubo min imo del Ø 90 microforato a 270° nella parte superiore . Entrambi gl i 
scavi a sezione delle tubazion i devono essere r iempit i , per r inf iancare le 
tubazion i ( le pr imar ie f ino in superf ic ie ) , con pietr isco di pezzatura var iab i le tra 
cm 2,8/3,2 d i inerte di cava. 

•  Strat igraf ia a granulometr ia decrescente h 21 cm: 
o  Pietr isco . Strato di r iempimento dello spessore f in ito d i cm 14 con pezzatura 

var iab i le tra cm 2,0/4,0 d i inerte di cava steso, rul lato e compattato con 
rul lo d i peso adeguato, con le opportune pendenze (0,4% con una tolleranza 
del ±0,05%), real izzate mediante l ’ausi l io di macchinar io (motol ivel latore) a 
control lo laser; 

o  Granigl ia . Strato di r iempimento dello spessore f in ito d i cm 4 con pezzatura 
var iab i le tra cm 1 ,2/1 ,8 d i inerte di cava steso, rul lato e compattato con rul lo 
d i peso adeguato, con le opportune pendenze (0,4% con una tolleranza del 
±0,05%), real izzate mediante l ’ausi l io d i macchinar io (motol ivel latore) a 
control lo laser; 

o  Sabbia d i frantoio . Strato f inale d i r iempimento della l ivel letta di progetto dello 
spessore f in ito d i cm 3 con pezzatura var iab i le tra mm 0,2/2,0 in mater iale 
inerte f ine d i cava steso, rullato e compattato con rul lo d i peso adeguato, 
con le opportune pendenze (0,4% con una tolleranza del ±0,05%), real izzate 
mediante l ’ausi l io d i macchinar io (motol ivel latore) a control lo laser, f in itura a 
mano dello strato superf ic ia le , consistente nell ’annaff iatura, rul latura e 
spazzolatura; 

•  Pozzett i . Posa dei pozzett i d’ ispezione in cls d i sezione interna di 40x40 cm, post i 
fuor i del campo per dest inazione e alla confluenza delle due tubazion i (pr imar ia e 
secondaria) per la raccolta delle loro acque, nei casi in cu i s i real izza in 
superf ic ie un pozzetto della stessa larghezza della canaletta questo dovrà 
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consentire l ’ ispezionabi l ità del pozzetto infer iore 40x40 e delle tubazion i . I l 
fondo del pozzetto dovrà essere r iempito in cls magro per evitare r istagni d i 
mater ial i ( intasi del manto, fogl iame) evitando che con le p iogge si cre ino 
ostruzion i nel l ’ intero impianto di drenaggio . L’ult imo pozzetto d’ ispezione pr ima 
del col legamento al col lettore fognario , deve essere real izzarlo della d imensione 
interna di 100x100 cm diaframmato e sifonato (o due pozzett i in l inea interni 
60x60 cm) per recuperare i l mater iale accumulato proveniente da tutto l ’ impianto 
drenante. 

•  Canaletta . Posiz ionamento di una canaletta (mater ial i ammessi in cls o cls pol imer ico) 
per imetrale, posta fuor i del campo per destinazione, per la raccolta delle acque 
di drenaggio superf ic ia le completa di gr igl ia in metallo ant itacco a fer ito ie classe 
di car ico B 125, al l ineata o aff iancata ai pozzett i d’ ispezione del drenaggio 
pr inc ipale o col legata con tubazione agl i stessi , per lo smalt imento delle acque 
meteor iche superf ic ia l i . Sono ammesse canalette con parat ie lateral i d i altezza 
differente (max. 10 mm) per permettere l ’ inser imento dei tappet in i elast ic i 
drenant i tra la parat ia p iù bassa e la gr igl ia. 

•  Falde e pendenza. Lo strato f in ito del sottofondo deve essere real izzato a quattro 
falde, f ino al la f ine del campo per dest inazione o f ino al le canalette . Le falde 
devono avere una unica pendenza, che deve essere dich iarata negl i elaborat i del 
progetto, da scegl iere da un min . d i 0,3% ad un max. d i 0,5% con una tolleranza 
nella real izzazione di ± 0,05%. 

 
 

Art. 62 - Sistema manto in erba sintetica 

Sistema per la real izzazione di un campo calc io in erba art if ic ia le d i ult ima generazione 
composto dai seguenti elementi :  

•   Manto attestato L.N .D . , composto da f ibre di pol iet i lene ant iabrasivo, estremamente 
resistent i al l ’usura e con spec ial i trattamenti ant i-UV.  

•   Struttura della f ibra : dr itta - Tipo della f ibra : monofi lo . 
•   Spessore della f ibra : 350 µ (min imo 100µ) 
•   Altezza del f i lo della f ibra : da 45 a 60 mm. 
•   Tipo di intasamento: d i stabi l izzazione e prestazionale . 
•   Tipo di intaso prestazionale : Tabella G punto 5 del regolamento L.N .D . in v igore – 

gomma SBR nobi l itata .  
•   Sottotappeto elast ico con funzione di geodreno h 16 mm. 
•   I l manto completo ed instal lato dovrà essere conforme ai requis it i tecn ic i e 

prestazional i stabi l it i dal la F . I .G .C . – L.N .D . e possedere le relat ive attestazion i 
uff ic ia l i r ifer ite al Regolamento vigente.   

•   Manto in erba art if ic ia le prodotto in tel i da mtl . 4 di larghezza e di lunghezza 
var iab i le a seconda delle d imension i del campo composto da f ibre di pol iet i lene di 
lunghezza da mm. 45 a 60 real izzate in monofi lamento estruso, ant i-abrasive ed 
estremamente resistent i al l ’usura e con spec iale trattamento ant i-UV, tessute su 
supporto drenante in pol ipropi lene/pol iestere ed ancorat i tramite termosaldatura 
per aumentare la forza di strappo del c iuffo che dovrà r isultare non infer iore a 
50N. La part icolare forma dei f i l i , con nervatura centrale, confer isce agl i stessi 
un’elevata resi l ienza e un’ott ima durata. Lo spec iale supporto è drenante su 
tutta la superf ic ie e non presenta for i per i l passaggio delle acque meteor iche 
che possono indebol ire la struttura e ostruirs i nel tempo, conforme a quanto 
r ich iesto dal regolamento L.N .D . . La segnalet ica sarà eseguita con str isce 
intarsiate del medesimo prodotto di larghezza var iab i le e disponib i le nel colore 
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b ianco per r isultare in contrasto con i l tappeto di colore verde, come r ich iesto 
dalle normative vigent i .  

•   I l manto così cost itu ito sarà intasato con: intaso di stabi l izzazione in sabbia 
s i l icea omologata e intaso prestazionale in granulo colorato (verde) , non 
vulcanizzato, termoplast ico, a base di gomma e pol iolef ine, a resi l ienza 
control lata per garant ire le prestazion i sport ive, la s icurezza e la salvaguardia 
degl i atlet i . In tema di compatib i l ità ambientale, i l granulo intasante in part icolare 
non dovrà contenere assolutamente ammine aromatiche e non possedere composti 
aromatic i pol icondensati (PAK) in quant ità totale super ior i a 1mg/kg e dovrà 
essere conforme alla norma EN71 parte 3. I l tutto dovrà essere corredato di 
relat iva cert if icaz ione da parte di ent i r iconosc iut i . I mater ial i da intaso verranno 
posati attraverso spargimento in p iù mani s ino a r iempimento del tappeto e si 
provvederà successivamente alla r ipetuta spazzolatura e rul latura f inale . 

Entro 30 giorn i dal la posa dovrà essere eseguita ver if ica dello stato del manto con 
conseguente r itaratura dell ’ intasamento, qualora si renda necessario , i l tutto a car ico 
dell ’aggiud icatar io della gara. I l s istema dovrà essere prodotto in accordo con i requis it i 
previst i dal la norma UNI EN ISO 9001 per la progettazione, la produzione e la 
r intracc iab i l ità da aziende che dimostrano la cert if icaz ione del propr io Sistema Qual ità 
aziendale da parte di Ent i r iconosc iut i .  
I l s istema e i mater ial i dovranno essere conformi a i requis it i tecn ic i e prestazional i 
stabi l it i da F. I .G .C . – L.N .D . e possedere le relat ive attestazion i uff ic ia l i r ifer ite al 
Regolamento in v igore anche se non sarà r ichiesta l 'Omologazione. 

Art. 63 - Materiali ferrosi e metalli vari 
I  mater ial i ferrosi dovranno presentare caratter ist iche di ott ima qual ità essere pr iv i d i 
d ifett i , scor ie , slabbrature, soff iature, ammaccature, soff iature, bruc iature, pagl ie e da 
quals ias i altro d ifetto apparente o latente di fusione, laminazione, traf i latura, 
fuc inatura e simi l i ; devono inoltre essere in stato di ott ima conservazione e pr iv i d i 
ruggine . Sottoposti ad anal is i ch imica devono r isultare esenti da impurità e da sostanze 
anormal i . 
La loro struttura micrograf ica deve essere tale da dimostrare l ’ott ima r iusc ita del 
processo metallurg ico d i fabbr icaz ione e da escludere quals ias i alterazione der ivante 
dalla successiva lavorazione a macchina od a mano che possa menomare la s icurezza 
d’ impiego. 
I mater ial i dest inat i ad essere inser it i in altre strutture o che dovranno poi essere 
vernic iat i , devono pervenire in cant iere protett i da una mano di ant iruggine . 
Si dovrà tener conto della Legge 5 novembre 1971 n . 1086 “Norme per la d isc ipl ina delle 
opere in conglomerato cementiz io armato normale e precompresso ed a strutture 
metall iche” e del D.M. 9 gennaio 1996 - “Norme tecniche per i l calcolo , l ’esecuzione ed i l 
col laudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e delle strutture 
metall iche” e del D.M. 14 giugno 2008 “norme tecniche per le costruzion i” 
Essi dovranno presentare, a seconda della loro qual ità , i seguenti requis it i : 

- I l ferro comune dovrà essere di pr ima qual ità , eminentemente dutt i le e tenace e di 
marcat iss ima struttura f ibrosa. Esso dovrà essere malleabi le , l isc io al la 
superf ic ie esterna, pr ivo d i screpolature, saldature e di altre soluz ion i d i 
cont inu ità . L’uso del ferro tondo per cemento armato, sul quale pr ima dell ’ impiego 
si fosse formato uno strato di ruggine, deve essere autor izzato dalla Direzione 
dei  Lavor i . 

- Accia io da cemento armato normale -  In base al D.M. 9 gennaio 1996 viene imposto 
i l l im ite d i 14 mm al d iametro massimo degl i acc ia i da c .a . forn it i in rotol i al f ine 
d i ev itare l ’ impiego di barre che, in conseguenza al successivo raddr izzamento, 
potrebbero presentare un decadimento eccessivo delle caratter ist iche meccaniche. 
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Per diametr i super ior i ne è ammesso l ’uso previa autor izzazione del Serviz io 
tecnico centrale, sent ito i l Consigl io super iore dei lavor i pubbl ic i . 

- Trafi lat i , prof i lat i , laminat i - Devono presentare alle eventual i prove di 
laborator io , previste dal Capitolato o r ich ieste dalla Direzione dei  Lavor i , 
caratter ist iche non infer ior i a quelle prescr itte dalle norme per la loro 
accettazione; in part icolare i l ferro tondo per cemento armato, dei var i t ip i 
ammessi , deve essere fornito con i dat i d i col laudo del fornitore . 

Dalle prove di resistenza a trazione devono ottenersi i seguenti r isultat i : 
- per l ’acc ia io dolce (ferro omogeneo) : car ico d i rottura per trazione compreso fra 42 

e 50 kg/mm², l im ite d i snervamento non infer iore a 23 kg/mm², al lungamento di 
rottura non infer iore al 20 per cento; 

- per le legature o staffe di p i lastr i può impiegarsi acc ia io dolce con car ico d i 
rottura compreso fra 37 e 45 kg/mm² senza f issarne i l l im ite infer iore di 
snervamento; 

- per l ’acc ia io semiduro: car ico d i rottura per trazione compreso fra 50 e 60 kg/mm²; 
l im ite d i snervamento non infer iore a 27 kg/mm², al lungamento di rottura non 
infer iore al 16%; 

- per l ’acc ia io duro: car ico d i rottura per trazione compreso fra 60 e 70 kg/mm², 
l im ite d i snervamento non infer iore a 31 kg/mm², al lungamento di rottura non 
infer iore al 14%. 

I l p iombo, lo stagno, i l rame e tutt i gl i altr i metall i o leghe metall iche da impiegare 
devono essere delle migl ior i qual ità , ben fusi o laminat i a seconda della spec ie d i lavor i 
a cu i sono dest inat i , e scevr i da ogni impur ità o difetto che ne viz i la forma, o ne alter i 
la resistenza o la durata. 

Art. 64 - Legnami 

I legnami , da impiegare in opere stabi l i o provvisor ie , d i qualunque essenza essi s iano, 
dovranno r ispondere a tutte le prescr iz ion i d i cu i al la leg islaz ione ed alle norme UNI 
v igent i ; saranno provveduti fra le p iù scelte qual ità della categor ia prescr itta e non 
presenteranno difett i incompatib i l i con l 'uso a cu i sono dest inat i : dovranno quind i essere 
di buona qual ità , pr iv i d i alburno, fessure, spaccature, esent i da nodi profondi o 
passanti , c ipol lature, buchi od altr i d ifett i , suff ic ientemente stagionat i tranne che non 
siano stat i essiccat i art if ic ia lmente, presentare colore e venatura uniforme.  
I prodott i vengono considerat i al momento della loro fornitura ed ind ipendentemente 
dalla dest inazione d'uso. I l D irettore dei Lavor i , a i f in i del la loro accettazione, può 
procedere ai control l i (anche parzial i ) su campion i del la fornitura oppure r ich iedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescr iz ion i ind icate .  
Per le prescr iz ion i da considerare in relaz ione alla dest inazione d'uso (strutturale, 
pavimentazion i , coperture, ecc . ) s i r inv ia al le prescr iz ion i del progetto.  

Art. 65 - Tubazioni 

Tubazion i in genere  
Le tubazion i in genere, del t ipo e dimension i prescr itte, dovranno seguire i l min imo 
percorso compatib i le col buon funzionamento di esse e con le necessità dell 'estet ica; 
dovranno evitare, per quanto possib i le , gomit i , bruschi r isvolt i , g iunt i e cambiamenti d i 
sezione ed essere col locate in modo da non ingombrare e da essere fac i lmente 
ispezionabi l i , spec ie in corr ispondenza di g iunt i , s ifon i , ecc . Inoltre quelle d i scar ico 
dovranno permettere i l rapido e completo smalt imento delle mater ie , senza dar luogo ad 
ostruzion i , formazion i d i deposit i ed altr i inconvenient i . 
Le condutture interrate all 'esterno dell 'ed if ic io dovranno r icorrere ad una profondità d i 
almeno 1 m sotto i l p iano stradale; quelle or izzontal i nel l ' interno dell 'ed if ic io dovranno 
per quanto possib i le mantenersi d istaccate, s ia dai muri che dal fondo delle incassature, 
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d i 5 cm almeno (ev itando di s ituarle sotto i pavimenti e nei soff itt i ) , ed inf ine quelle 
vert ical i (colonne) anch'esse lungo le pareti , d isponendole entro apposite incassature 
prat icate nelle murature, d i ampiezza suff ic iente per eseguire le g iunzion i , ecc . , e 
f issandole con adatt i sostegni . 
Quando le tubazion i s iano soggette a pressione, anche per breve tempo, dovranno essere 
sottoposte ad una pressione di prova eguale dal 1 ,5 a 2 volte la pressione di eserc iz io , 
a seconda delle d isposiz ion i del la Direzione dei  Lavor i . 
C irca la tenuta, tanto le tubazion i a pressione che quelle a pelo l ibero dovranno essere 
provate pr ima della loro messa in funzione, a cura e spese dell ' Impresa, e nel caso che 
si manifestassero delle perdite, anche di l ieve ent ità, dovranno essere r iparate e rese 
stagne a tutte spese di quest'ult ima. 
Così pure sarà a car ico dell ' Impresa la r iparazione di quals ias i perdita od altro difetto 
che si manifestasse nelle var ie tubazion i , pluv ial i , docce, ecc . anche dopo la loro 
entrata in eserc iz io e sino al momento del col laudo, compresa ogni opera di r ipr ist ino . 
F issaggio delle tubazion i   
Tutte le condutture non interrate dovranno essere f issate e sostenute con convenient i 
staffe, cravatte, mensole, grappe o simi l i , in numero tale da garant ire i l loro perfetto 
ancoraggio al le strutture di sostegno. Tal i sostegni eseguit i d i norma con ghisa 
malleabi le , dovranno essere in due pezzi , snodat i a cerniera o con f issaggio a vite, in 
modo da permettere la rapida r imozione del tubo, ed essere post i a d istanze non 
superior i a 1 m. 
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle d isposiz ion i del la Direzione dei  
Lavor i , o su baggiol i isolat i in muratura di mattoni , o su letto cost itu ito da un massetto 
di calcestruzzo, d i gretonato, p ietr isco, ecc. , che dovrà avere forma tale da r icevere 
perfettamente la parte infer iore del tubo per almeno 60°, in ogni caso dett i sostegni 
dovranno avere dimension i tal i da garant ire i l mantenimento delle tubazion i nel l 'esatta 
posiz ione stabi l ita .  
Nel caso in cu i i tubi posino su sostegni isolat i , i l r interro dovrà essere curato in modo 
part icolare . 
I tubi , a seconda dell ' impiego per i qual i sono dest inat i , dovranno essere delle lunghezze 
maggiormente r ispondenti al le normal i es igenze appl icat ive ed ai part icolar i problemi 
r icorrent i nel le costruzion i ed i l i in genere. 
I tubi saranno c i l indr ic i e d ir itt i tol lerandosi , solo eccezionalmente nel senso della 
lunghezza, curvature con frecc ia infer iore ad un centesimo della lunghezza di c iascun 
elemento. 
Le giunzion i saranno eseguite d istendendo sull 'orlo del tubo in opera della pasta di 
cemento puro, innestando quind i i l tubo successivo e sig i l lando poi tutto attorno, con 
malta di cemento, in modo da formare un anello d i guarniz ione. 

TITOLO XIII - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI OPERE EDILI 

CAPO 1 - LAVORI PRELIMINARI 

Art. 66 - Demolizioni e rimozioni 

Le demol iz ion i d i murature e di calcestruzzi , d i fondazion i o sottofondazion i , s ia in 
rottura che parzial i ; la el im inazione di stat i per icolos i in fase cr it ica d i crol lo anche in 
presenza di manufatt i d i pregevole valore stor ico arch itettonico, andranno effettuate 
con la massima cura e con le necessarie precauzion i . Dovranno pertanto essere eseguite 
con ordine in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire quals ias i 
infortunio agl i addett i al lavoro e da evitare incomodi , danni col lateral i e d isturbi . Le 
demol iz ion i r iguarderanno esclus ivamente le part i e le cubature descr itte . 
La zona dei lavor i sarà opportunamente del im itata, i passaggi saranno ben ind iv iduat i ed 
idoneamente protett i ; analoghe protezion i saranno adottate per tutte le zone ( interne 
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ed esterne al cant iere) che possano comunque essere interessate alla caduta di 
mater ial i . 
Le strutture eventualmente per icolant i dovranno essere puntellate . 
Dovranno essere, altresì osservate, in fase esecut iva, le norme r iportate nel DPR 
07.01 . 1956, n . 164 (norme per la prevenzione degl i infortuni sul lavoro nelle costruzion i ) 
e nel D.M. 02.09 .1968. Sarà tassativamente vietato i l lavoro degl i operai sul le strutture 
da demol ire . 
È v ietato gettare dall 'a lto i mater ial i in genere, che invece devono essere trasportat i o 
guidat i in basso, previa bagnatura, convogl iandol i in apposit i canal i i l cu i estremo 
infer iore non deve r isultare ad altezza maggiore di due metr i dal l ivel lo del p iano di 
raccolta . I canal i suddett i devono essere costru it i in modo che ogni tronco imbocchi nel 
tronco successivo; gl i eventual i raccordi devono essere adeguatamente r inforzat i .  
L' imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano 
cadervi acc identalmente persone. Ove sia cost itu ito da elementi pesanti od ingombrant i , 
i l mater iale d i demol iz ione deve essere calato a terra con mezzi idonei . 
Impiant i elettr ic i 
R imozione di impiant i elettr ic i es istent i , compreso smontaggio dei corp i i l luminant i , 
smontatura di scatolette e quadri , sf i laggio dei cavi avendo cura di intercettare e 
r imuovere  i tubi che possano r isultare di intralc io al la posa dei nuovi impiant i . 

Art. 67 - Scavi e rinterri 

Per tutte le opere dell 'appalto le var ie quant ità d i lavoro saranno determinate con 
misure geometr iche, escluso ogni altro metodo. 
In mater ia s i veda i l D .P .R . 7 gennaio 1956 n. 164. 
Scavi in genere 
Gl i scavi in genere per quals ias i lavoro a mano o con mezzi meccanic i dovranno essere 
eseguit i secondo i d isegni d i progetto e le part icolar i prescr iz ion i che saranno date 
all 'atto esecut ivo dalla Direzione dei  Lavor i . 
Nell 'esecuzione degl i scavi in genere l ' Impresa dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti , restando essa, oltreché, totalmente responsabi le d i 
eventual i danni al le persone ed alle opere, altresì obbl igata a provvedere a suo car ico 
e spese alla r imozione delle mater ie franate. 
Le mater ie provenient i dagl i scavi in genere, ove non siano ut i l izzabi l i , o non r itenute 
adatte, a g iud iz io ins indacabi le della Direzione dei  Lavor i , ad altro impiego nei lavor i , 
dovranno essere portate a r if iuto fuor i del la sede del cant iere, a i pubbl ic i scar ich i , 
ovvero su aree che l ' Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese.  
È’ v ietato cost itu ire deposit i d i mater ial i presso i l c igl io degl i scavi . 
Qualora le mater ie provenient i dagl i scavi dovessero essere ut i l izzate per tombamenti o 
r interr i esse dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei  
Lavor i e provviste delle necessarie puntellature, per essere poi r iprese a tempo 
opportuno. 
In ogni caso le mater ie depositate non dovranno r iusc ire d i danno ai lavor i , al le 
propr ietà pubbl iche o pr ivate . 
La Direzione dei  Lavor i potrà fare asportare, a spese dell ' Impresa, le mater ie 
depositate in contravvenzione, al le precedenti d isposiz ion i . 
L 'Appaltatore deve r itenersi compensato per tutt i gl i oner i che esso dovrà incontrare 
per : 

- i l tagl io d i p iante, est irpazione di ceppaie , radic i , ecc . ; 
- i l tagl io e lo scavo con quals ias i mezzo delle macer ie s ia asc iutte, che bagnate, in 

presenza d'acqua e di quals ias i consistenza; 
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- paleggi , innalzamento, car ico, trasporto e scar ico in r i levato o r interro od a r if iuto 
a quals ias i d istanza, s istemazione delle mater ie d i r if iuto, deposito provvisor io e 
successiva r ipresa, per ogni indennità d i deposito temporaneo o def in it ivo; 

- la regolar izzazione delle scarpate o paret i , per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradoni , per i l successivo r interro attorno alle murature, attorno e 
sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome def in it ive d i progetto; 

- puntellature, sbadacchiature ed armature di quals ias i importanza e genere, secondo 
tutte le prescr iz ion i contenute nelle presenti condiz ion i tecn iche esecut ive; 

- per ogni altra spesa inf ine necessaria per l 'esecuzione completa degl i scavi . 
Scavi d i sbancamento 
Per scavi d i sbancamento o sterr i andanti s' intendono quell i occorrent i per lo 
spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzion i , per tagl i 
d i terrapien i , per la formazione di cort i l i , g iard in i , scant inat i , p ian i d'appoggio per platee 
di fondazione, vespai , rampe incassate e in genere tutt i quell i eseguit i a sezione aperta 
su vasta superf ic ie ove sia possib i le l 'al lontanamento delle mater ie d i scavo evitandone 
i l sol levamento, s ia pure con la formazione di rampe provvisor ie , ecc . 
Secondo quanto prescr itto dall 'art . 12 del D.P .R . 7 gennaio 1956 n. 164, nei lavor i d i 
splateamento o sbancamento eseguit i senza l ' impiego di escavator i meccanic i , le paret i 
del le front i d i attacco devono avere una incl inazione o un tracc iato tal i , in relaz ione 
alla natura del terreno, da impedire franamenti . Quando la parete del fronte di attacco 
supera l 'altezza di m. 1 ,50, è v ietato i l s istema di scavo manuale per scalzamento alla 
base e conseguente franamento della parete. 
Quando per la part icolare natura del terreno o per causa di p iogge, d i inf i ltrazione, d i 
gelo o disgelo, o per altr i motiv i , s iano da temere frane o scoscendimenti , deve essere 
provveduto all 'armatura o al consol idamento del terreno. 
Nei lavor i d i escavazione con mezzi meccanic i deve essere vietata la presenza degl i 
operai nel campo di azione dell 'escavatore e sul c igl io del fronte di attacco . 
I l posto di manovra dell 'addetto all 'escavatore, quando questo non sia munito d i cabina 
metall ica , deve essere protetto con sol ido r iparo . 
Ai lavorator i deve essere fatto espl ic ito d ivieto di avvic inars i alla base della parete di 
attacco e, in quanto necessario in relaz ione all 'a ltezza dello scavo o alle condiz ion i d i 
accessib i l ità del c igl io della platea superiore, la zona superiore di per icolo deve essere 
almeno del im itata mediante opportune segnalazion i spostabi l i col proseguire dello scavo. 
I l volume degl i scavi d i sbancamento verrà determinato col metodo delle sezion i 
ragguagl iate che verranno r i levate in contraddittor io dell 'Appaltatore all 'atto della 
consegna. Ove le mater ie s iano ut i l izzate per formazione di r i levat i , i l volume sarà 
misurato in r iporto . 
Scavi d i fondazione 
Per scavi d i fondazione in generale s i intendono quell i incassat i ed a sezione r istretta 
necessari per dar luogo ai muri o p i lastr i d i fondazione propr iamente dett i . 
In ogni caso saranno considerat i come scavi d i fondazione quell i per dar luogo alle 
fogne, condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qual ità del terreno, gl i scavi per fondazione dovranno 
essere spint i f ino al la profondità che dalla Direzione dei  Lavor i verrà ordinata all 'atto 
delle loro esecuzion i tenendo in debito conto le istruzion i impart ite dal Min istero dei 
lavor i pubbl ic i con i l D .M. 21 gennaio 1981 e successive modif iche ed integrazion i . 
Le profondità, che si trovino ind icate nei d isegni d i consegna, sono perc iò d i sempl ice 
avviso e la Stazione Appaltante si r iserva piena facoltà d i var iarle nella misura che 
reputerà più conveniente, senza che c iò possa dare all ' Impresa motivo alcuno di fare 
eccezion i o domande di spec ial i compensi , avendo essa soltanto dir itto al pagamento del 
lavoro eseguito, co i prezzi contrattual i stabil it i per le var ie profondità da raggiungere. 
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È vietato all ' Impresa, sotto pena di demol ire i l g ià fatto, d i por mano alle murature 
pr ima che la Direzione dei  Lavor i abbia ver ificato ed accettato le fondazion i . 
Nello scavo di pozzi e d i tr incee profondi più d i 1 ,50 metr i , quando la consistenza del 
terreno non dia suff ic iente garanzia d i stabil ità , anche in relaz ione alla pendenza delle 
paret i , s i deve provvedere, man mano che procede lo scavo, al l ’appl icaz ione delle 
necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni 
per icolo gl i operai , ed impedire ogni smottamento di mater ia durante l 'esecuzione tanto 
degl i scavi che delle murature.  
Le tavole d i r ivest imento delle paret i devono sporgere dai bordi degl i scavi d i almeno 30 
cent imetr i . 
L ' Impresa è responsabi le dei danni a i lavori , al le persone, al le propr ietà pubbl iche e 
pr ivate che potessero accadere per la mancanza o insuff ic ienza di tal i puntellaz ion i e 
sbadacchiature, al le qual i essa deve provvedere di propr ia in iz iat iva, adottando anche 
tutte le altre precauzion i r iconosc iute necessarie , senza r if iutars i per nessun pretesto 
di ottemperare alle prescr iz ion i che al r iguardo le venissero impart ite dalla Direzione 
dei  Lavor i . 
Idonee armature e precauzion i devono essere adottate nelle sottomurazion i e quando in 
v ic inanza dei relat iv i scavi v i s iano fabbr iche o manufatt i , le cu i fondazion i possano 
essere scoperte o indebol ite degl i scavi . 
Nella inf iss ione di pal i d i fondazione devono essere adottate misure e precauzion i per 
evitare che gl i scuot imenti del terreno producano les ion i o danni al le opere vic ine . 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in p iù attorno 
alla medesima, dovrà essere di l igentemente r iempito e cost ipato, a cura e spese 
dell ' Impresa, con le stesse mater ie scavate, s ino al p iano del terreno naturale pr imit ivo . 
Col procedere delle murature l ' Impresa potrà recuperare i legami cost ituent i le 
armature, sempre che non si tratt i d i armature formanti parte integrante dell 'opera, da 
restare quind i in posto in propr ietà della Stazione Appaltante; i legnami però, che a 
giud iz io della Direzione dei  Lavor i , non potessero essere tolt i senza per icolo o danno 
del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi . 
Gl i scavi d i fondazione saranno computat i per un volume uguale a quello r isultante dal 
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto i l p iano degl i scavi d i 
sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 
effettuato. 
Rinterr i 
Per la formazione dei r i levat i o per qualunque opera di r interro, ovvero per r iempire i 
vuot i tra le paret i de i cavi e le murature, o da addossare alle murature, e f ino al le  
quote prescr itte dalla Direzione dei  Lavor i , s i impiegheranno in generale, e, salvo 
quanto segue, f ino al loro totale esaur imento, tutte le mater ie provenient i dagl i scavi d i 
quals ias i genere eseguit i sul lavoro, in quanto disponib i l i ed adatte, a g iud iz io della 
Direzione dei  Lavor i , per la formazione dei ri levat i . 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i mater ial i d i cu i sopra, s i 
provvederanno le mater ie occorrent i prelevandole ovunque l ' Impresa crederà di sua 
convenienza, purché i mater ial i s iano r iconosciut i idonei dal la Direzione dei  Lavor i . 
Per i r i levat i e i r interr i da addossarsi alle murature, s i dovranno sempre impiegare 
mater ie sc iolte, o ghia iose, restando vietato in modo assoluto l ' impiego di quelle 
argi l lose e, in genere, d i tutte quelle che con l 'assorbimento di acqua si rammoll iscono e 
si gonf iano generando spinte . 
Nella formazione dei suddett i r i levat i , r interr i e r iempimenti dovrà essere usata ogni 
d i l igenza perché la loro esecuzione proceda per strat i or izzontal i d i eguale altezza, 
d isponendo contemporaneamente le mater ie ben sminuzzate con la maggiore regolar ità e 
precauzione, in modo da car icare uniformemente le murature su tutt i i lat i e da evitare 
le sf iancature che potrebbero der ivare da un car ico male d istr ibu ito . 
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Le mater ie trasportate in r i l ievo o r interro con vagoni , automezzi o carrett i non 
potranno essere scar icate direttamente contro le murature, ma dovranno depositars i in 
v ic inanza dell 'opera per essere r iprese poi e trasportate con carr iole , barelle ed altro 
mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddett i r interr i . 
Per tal i movimenti d i mater ie dovrà sempre provvedersi al la p i lonatura delle mater ie 
stesse, da farsi secondo le prescr iz ion i che verranno ind icate dalla Direzione dei  
Lavor i .  
È v ietato addossare terrapien i a murature di fresca costruzione. 
Tutte le r iparazion i o r icostruzion i che si rendessero necessarie per la mancata o 
imperfetta osservanza delle prescr iz ion i del presente art icolo , saranno a completo 
car ico dell ' Impresa. 
Tutt i gl i oner i , obbl igh i e spese per la formazione dei r i levat i e r interr i s i intendono 
compresi nei prezzi stabi l it i in elenco per gl i scavi e quind i al l 'Appaltatore non spetterà 
alcun compenso oltre l 'appl icaz ione di dett i prezzi . Le misure saranno eseguite in r iporto 
in base alle sezion i d i consegna da r i levarsi in contraddittor io con l 'Appaltatore. 
I r iempimenti in p ietrame a secco (per drenaggi , fognature, banchettoni d i consol idamento 
e simi l i ) dovranno essere formati con pietrame da col locarsi in opera a mano su terreno 
ben cost ipato, al f ine d i ev itare cedimenti per effetto dei car ich i super ior i . 
Per drenaggi o fognature si dovranno scegl iere le p ietre più grosse e regolar i e 
possib i lmente a forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostant i 
pozzett i o cunicol i ; oppure inf ine negl i strat i infer ior i i l p ietrame di maggiore 
dimensione, impiegando nell 'u lt imo strato superiore pietrame minuto, ghia ia o anche 
pietr isco per impedire al le terre sovrastant i d i penetrare e scendere otturando così gl i 
interst iz i tra le p ietre . Sull 'u lt imo strato di p ietr isco si dovranno pig iare 
convenientemente le terre con le qual i dovrà completarsi i l r iempimento dei cavi apert i 
per la costruzione di fognature e drenaggi . 
I l r iempimento di p ietrame a secco a r idosso delle murature per drenaggi , vespai , ecc . 
sarà valutato a metro cubo per i l suo volume effett ivo misurato in opera. 

Art. 68 - Opere provvisionali 

Tutt i gl i oner i , obbl igh i e spese per la real izzazione delle opere provvis ional i per p ian i 
d i lavoro e puntellature s’ intendono compresi nei prezzi stabi l it i in elenco e saranno 
valutate a numero di g iunto tubo e quind i all ’Appaltatore non spetterà alcuno compenso 
oltre l ’appl icaz ione di dett i prezzi in part icolare : 
General ità  
Tutt i i ponteggi , le sbatacch iature, le tamponature, le murature di r inforzo, i puntell i a 
sostegno ed a r itegno e le altre opere necessarie al la conservazione, anche provvisor ia , 
del manufatto ed alla s icurezza ed incolumità degl i addett i a i lavor i , saranno eseguit i 
nel r ispetto delle norme di s icurezza della buona tecnica costrutt iva ed ubicat i secondo 
quanto r ich iesto dalla Direzione dei  Lavor i 
Ponteggi ed impalcature  
Per i lavor i da eseguire ad un’altezza superiore ai 2 metr i dovranno essere adottate 
adeguate impalcature, ponteggi ed altre opere provvis ional i atte ad el im inare i per icol i 
d i caduta di persone o di cose secondo quanto disposto dal DPR 07.01 .56 n . 164 e 
conformemente al D:Lgs. 81/08. 
L’Appaltatore avrà l ’obbl igo d i aff idare ad un responsabi le d i cant iere la sorvegl ianza 
dei lavor i d i montaggio e smontaggio ed i l per iod ico control lo delle strutture dei 
ponteggi ; egl i , inoltre, dovrà fare r ispettare le seguenti prescr iz ion i : 

•  Per la costruzione di ponteggi con altezza infer iore a m 20 verrà r ich iesto i l 
progetto f irmato dal Responsabi le d i Cant iere dell ’Appaltatore o da altra persona 
qual if icata, in accordo alle prescr iz ion i d i legge. 
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•  l ’Appaltatore impiegherà strutture metall iche munite dell ’apposita autor izzazione 
min ister iale che avrà l ’obbl igo d i tenere in cant iere unitamente ai progett i e 
relat iv i calcol i struttural i eseguit i da tecnico abi l itato di sua f iduc ia in quanto è 
assai remota la possib i l ità d i ut i l izzare tela i prefabbr icat i (puntellature 
complesse) . Le strutture saranno real izzate secondo i d isegni , i calcol i e le 
d isposiz ion i previste nella Sez. IV e V Titolo IV Cant ier i Temporanei o Mobi l i del 
DIREZIONE DEI LAVORIgs 81/08; 

•  le aste del ponteggio dovranno essere cost itu ite da prof i lat i o da tubi pr iv i d i 
saldature e con superf ic ie terminale ad angolo retto con l ’asse dell ’asta; 

•  l ’estremità infer iore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base 
metall ica , a superf ic ie p iana, d i area non minore a 18 volte l ’area del pol igono 
c ircoscr itto al la sezione del montante stesso e di spessore tale da resistere 
senza deformazion i al car ico . 

La piastra dovrà avere un disposit ivo d i col legamento col montante atto a centrare i l 
car ico su di essa e tale da non produrre movimenti flettent i sul montante; 

•  i  ponteggi dovranno essere controventat i s ia in senso longitudinale che trasversale, 
ogni controvento dovrà essere atto a resistere sia agl i sforzi d i trazione che di 
compressione; 

•  i  g iunt i metall ic i dovranno avere caratter ist iche di resistenza adeguata a quelle 
delle aste col legate e dovranno assicurare una notevole resistenza allo 
scorr imento; 

•  i  montant i d i una stessa f i la dovranno essere post i ad una distanza non superiore 
a ml . 1 , 80 da asse ad asse; 

•  per ogni p iano di ponte dovranno essere ut il izzat i due corrent i d i cu i uno può far 
parte del parapetto; 

•  gl i intavolat i per ragion i d i resistenza al fuoco saranno metall ic i ove necessario 
l ’ut i l izzo di palanche in legno queste saranno opportunamente trattate con 
impregnante ign ifugo. 

•  Tutt i i ponteggi dovranno essere provvist i del s istema di messa a terra ( CEI 81-1) . 
•  La segnalet ica d i s icurezza, la cartel lon ist ica ed eventual i sbarramenti tal i da 

impedire l ’accesso alle persone non autor izzate saranno a car ico dell ’Appaltatore. 
 

CAPO 2 - LAVORI DI FONDAZIONI 
Art. 69 - Lavori preliminari 

L'Appaltatore, pr ima di dare in iz io a quals ias i lavoro che r iguarda operazion i d i t ipo 
stat ico e strutturale, dovrà in pr ima anal is i ver if icare la consistenza delle strutture di 
fondazione oltre al la natura del terreno su cui gravano. Dovrà successivamente eseguire 
p iccol i scavi vert ical i in aderenza alle murature per imetral i . Salvo part icolar i d isposiz ion i 
del la DIREZIONE DEI  LAVORI dovranno avere dimension i tal i (almeno 110-180 cm) da 
permettere lo scavo a mano e un'agevole estrazione del mater iale d i r isulta . 
Se i l manufatto si presenterà gravemente compromesso, previa spec if ica ind icaz ione della 
DIREZIONE DEI  LAVORI , sarà necessario pr ima d' intervenire con quals ias i t ipo d i 
intervento, procedere ad operazion i d i preconsol idamento mediante in iez ione di cemento o 
parzial i r icostruzion i del la tessitura murar ia e di fondazione. 
Gl i scavi s i eseguiranno sino al p iano di posa delle fondazione e dovranno essere 
opportunamente sbadacchiat i in relaz ione alla natura e composiz ione del terreno e alla 
profondità raggiunta, 
seguendo le ind icaz ion i forn ite dalla DIREZIONE DEI  LAVORI Effettuato lo scavo sarà 
possib i le anal izzare le caratter ist iche costrutt ive del manufatto e delle sue fondazion i , 
l 'ut i l izzo dei var i mater ial i e la loro natura oltre a permettere i l r i l ievo delle d imension i 
e dello stato conservat ivo delle fondazion i stesse. Informazion i ut i l i s i potranno 
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r icavare sulla natura del terreno ut i l izzando opportuni mezzi d i indagine come 
specif icato agl i artt . C/22.1 . 1 e C/22.1 .2 ut i l izzando tecniche di tr ivel laz ione e 
carotaggio . La profondità d i indagine sarà rapportata al car ico ed alla larghezza delle 
fondazion i in modo da accertare se l 'eventuale cedimento sia da rapportare alla 
resistenza a compressione dello strato superf ic ia le , dal la consistenza degl i strat i 
sottostant i , dal la subsidenza del terreno, dalla presenza di falde freat iche o da altre 
cause ancora. I r isultat i forn it i dal l 'esame dei campion i potranno essere integrat i 
mediante l 'esecuzione di indagin i geof is iche entro le perforazion i (carotaggio sonico, 
misura diretta di veloc ità tra coppie d i for i . In casi part icolar i sarà possib i le ut i l izzare 
metodi geof is ic i d i superf ic ie (s ismica a rifrazione, sondaggi elettr ic i , radar) senza 
l 'esecuzione di scavi e perforazion i , per la eventuale r icerca di sottomurazion i , platee, 
pl int i , ecc . 
I saggi e le eventual i indagin i geognostiche dovranno essere condotte nei modi stabi l it i 
dal C .M. n . 3797 del 6 novembre 1967 ( istruzione per i l progetto, esecuzione e col laudo 
delle fondazion i ) , del D.M. 21 gennaio 1981 e dalla successiva C.M. n . 21597 del 3 g iugno 
1981 e con le modal ità contenute nelle «Raccomandazion i sul la programmazione e 
l 'esecuzione delle indagin i geotecniche» redatte dall 'Assoc iaz ione Geotecnica Ital iana 
(A.G . I . 1977) . Gl i oner i relat iv i al le indagin i ed alle prove da effettuarsi sui terreni e sui 
manufatt i sono a totale 
car ico dell 'Appaltatore. 
 

CAPO 3 - MALTE E CONGLOMERATI 

Art. 70 - Malte, calcestruzzi e conglomerati  

MALTE 
Le malte da ut i l izzarsi per le opere di conservazione dovranno essere confezionate in 
maniera analoga a quelle esistent i . Per questo motivo si dovranno effettuare una ser ie 
d i anal is i f is ico ch imico , quant itat ive e qual itat ive sulle malte esistent i , in modo da 
cal ibrare in maniera ideale le composiz ion i de i nuovi agglomerat i . Tal i anal is i saranno a 
car ico dell 'Appaltatore dietro espressa r ich iesta della DIREZIONE DEI  LAVORI 
Ad ogni modo, la composiz ione delle malte, l 'uso part icolare di ognuna di esse nelle 
var ie fasi del lavoro, l 'eventuale integrazion i con addit iv i , inert i , resine, polver i d i 
marmo, cocc io pesto, part icolar i prodott i d i s intesi ch imica, ecc . , saranno ind icat i dal la 
DIREZIONE DEI  LAVORI d ietro autor izzazione degl i organi prepost i al la tutela 
dell 'ed if ic io oggetto di intervento.  
Nella preparazione delle malte s i dovranno usare sabbie d i granulometr ia e natura 
ch imica appropr iata . Saranno, in ogni caso, prefer ite le sabbie d i t ipo s i l iceo o calcareo, 
mentre andranno escluse quelle provenient i da rocce fr iab i l i o gessose; non dovranno 
contenere alcuna tracc ia d i clorur i , solfati , mater ie argi l lose, terrose, l imacc iose e 
polverose. I componenti d i tutt i i t ip i d i malte dovranno essere mescolat i a secco . 
L' impasto delle malte dovrà effettuarsi manualmente o con apposit i mezzi meccanic i , 
dovrà r isultare omogeneo e di t inta uniforme. I var i componenti , con l 'esclus ione di quell i 
forn it i in sacch i d i peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurat i s ia a 
peso che a volume. La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente r imescolata in 
modo che la sua misurazione r iesca sempl ice ed esatta. 
Tutt i gl i impast i dovranno essere preparat i nel la quant ità necessaria per l ' impiego 
immediato e possib i lmente in prossimità del lavoro. I residu i d i impasto non ut i l izzat i 
immediatamente dovranno essere gettat i a r if iuto fatta eccezione per quell i formati con 
calce comune che, i l g iorno stesso della loro miscelaz ione, potranno essere r iut i l izzat i . 
 
CALCESTRUZZI 
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L'Appaltatore deve r ispettare tutte le leggi, decret i , norme, c ircolar i , ecc . es istent i . In  
part icolare si r icorda i l sotto ind icato elenco senza pertanto esimere l 'Appaltatore dalla 
completa conoscenza ed appl icaz ione di tutta la normativa esistente. 

- Legge n. 1086 del 5 novembre 1971 : norme per la d isc ipl ina delle opere di 
conglomerato cementiz io armato, normale e precompresso, ed a struttura 
metall ica ; 

- D.M. 09/01/1996: norme tecniche relat ive a i "cr iter i general i per la ver if ica d i 
s icurezza   delle costruzion i e dei car ich i e sovraccar ich i" ; 

- Circolare 15/10/1996 n. 252 AA.GG./S.T .C . : istruzion i per l 'appl icaz ione delle "norme 
tecniche per i l calcolo , l 'esecuzione ed i l col laudo delle strutture in cemento 
armato, normale e precompresso e per le strutture metall iche" d i cu i al D.M. 
09/01/1996; 

- D.M. 16/01/1996: norme tecniche per i l calcolo , l ’esecuzione ed i l col laudo delle 
strutture in cemento armato, normale e precompresso e delle strutture 
metall iche; 

- Circolare 04/07/1996 n. 156 AA.GG./S.T .C . : istruzion i per l 'appl icaz ione delle "norme 
tecniche relat ive a i cr iter i general i per la ver if ica d i s icurezza delle costruzion i 
e dei car ich i e sovraccar ich i" d i cu i AL D.M. 16/01/1996; 

- D.M. 14/01/2008: Norme Tecniche per le costruzion i 
Cementi 
I requis it i meccanic i dovranno r ispettare la legge n. 595 del 26.5 .65 ed in part icolare : 
Resistenza a compressione: 

- cementi normal i : 7 gg. Kg/cmq 175 
-                              28 gg. Kg/cmq 325; 
- cementi ad alta resistenza : 3 gg. Kg/cmq 175 

                                                 7 gg. Kg/cmq 325 
                                               28 gg. Kg/cmq 425; 

- cementi A.R ./rapida presa: 3 gg. Kg/cmq 175 
                                           7 gg. Kg/cmq 325 
                                         28 gg. Kg/cmq 525. 
Per le resistenze a flessione e le modal ità d i prova, per i requis it i ch imic i ed altre 
caratter ist iche vedasi la Legge n. 595 del 26.5 .65 . 
Dosatura dei gett i 
I l cemento e gl i aggregat i sono di massima misurat i a peso, mentre l ’acqua è 
normalmente misurata a volume. 
L’Appaltatore dovrà adottare, in accordo con la v igente normativa, un dosaggio d i 
componenti (gh ia ia , sabbia , acqua, cemento) tale da garant ire le resistenze  ind icate sui 
d isegni d i progetto. Dovrà inoltre garant ire che i l calcestruzzo possa fac i lmente essere 
lavorato e posto in opera, in modo da passare attraverso le armature, c ircondarle 
completamente e raggiungere tutt i gl i angol i del le casseforme. 
Qualora non espressamente altrove ind icato, le dosature si intendono ind icat ivamente 
così espresse: 

- calcestruzzo magro:  cemento:  150 kg 
                                sabbia :  0,4 m 3 
                                ghia ia :   0,8 m 3 

- calcestruzzo normale :  cemento:  250/300 kg 
                                   sabbia :  0,4 m 3 
                                   ghia ia :   0,8 m 3 

- calcestruzzo grasso:  cemento:  350 kg 
                                  sabbia :  0,4 m 3 
                                  ghia ia :   0,8 m 3 
Dovranno comunque sempre essere raggiunte le caratter ist iche e la classe di resistenza 
previste a progetto. 
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I l rapporto acqua/cemento dovrà essere minore od eguale a 0,5 . 
Qualora venga ut i l izzato un addit ivo superflu id if icante i l rapporto acqua/cemento dovrà 
essere minore od uguale a 0,45; i l dosaggio dovrà essere def in ito in accordo con le 
prescr iz ion i del produttore, con le spec if iche condiz ion i d i lavoro e con i l grado di 
lavorabi l ità r ich iesto .  
Come già ind icato l ’uso di addit iv i dovrà essere autor izzato dalla Direzione dei  Lavor i . 
Confezione dei calcestruzzi 
Dovrà essere eseguita in ottemperanza al D.M. 09/01/1996, ed alle norme tecniche per i l 
cemento armato ordinar io . I l calcestruzzo dovrà essere confezionato dall 'Appaltatore in 
apposita centrale d i betonaggio nel r ispetto del D.M. 09/01/1996, delle clausole delle 
presenti spec if iche e nel r ispetto delle ind icaz ion i d i d isegno. 
La Direzione dei  Lavor i r ich iederà comunque documenti comprovanti i l dosaggio e la 
natura dei componenti del calcestruzzo fornito . 
L'Appaltatore è, comunque, responsabi le unico delle dosature dei calcestruzzi e della 
loro r ispondenza per l 'ottenimento delle resistenze r ich ieste nei d isegni e documenti 
contrattual i . 
Gl i impiant i a mano sono ammessi per p iccol i gett i non important i stat icamente e previa 
autor izzazione del Direttore dei Lavor i . 
Getto del calcestruzzo 
I l getto dovrà essere eseguito con cura, steso a tratt i d i 15/20 cm. , opportunamente 
cost ipato ed eventualmente vibrato secondo le prescr iz ion i del Direttore dei Lavor i . 
Le interruzion i d i getto dovranno essere evitate e comunque autor izzate dal Direttore 
dei Lavor i . Le r iprese dovranno essere eseguite in modo da trovarsi in zone di momento 
flettente nullo nelle strutture inflesse ed in modo da essere perpendicolar i al lo sforzo 
di compressione nelle strutture vert ical i . 
Quando la r ipresa avviene contro un getto ancora plast ico, s i dovrà procedere a previa 
boiaccatura del getto esistente. Se i l getto esistente è in fase di presa, occorre 
scalpel larlo e mettere a vivo la ghia ia quindi bagnare, appl icare uno strato di malta d i 
cemento di 1 - 2 cm e procedere al nuovo getto. 
Qualora r ich iesto dalla Direzione dei  Lavor i, l 'Appaltatore dovrà provvedere all 'uso di 
addit iv i per la r ipresa senza onere per la Stazione Appaltante. 
Le strutture in fase di maturazione dovranno essere protette dal gelo, dal caldo 
eccessivo e dalle p iogge violente; così pure sulle strutture suddette dovrà essere 
vietato i l transito d i persone, mezzi o comunque quals ias i forma di sol lec itaz ione. 
Prescr iz ion i esecut ive 
I gett i del le solette a sbalzo dovranno essere sempre eseguit i contemporaneamente al 
getto del sola io . 
Nei gett i dovranno essere inser ite tutte le casserature, cassette, tubi , ecc . att i a 
creare i for i , le cavità, i passaggi ind icat i ne i d isegni del le strutture e degl i impiant i 
tecnolog ic i , come pure dovranno essere messi in opera ferramenta var ia ( insert i 
metall ic i , t irafondi , ecc . ) per i col legamenti d i paret i e d i altr i elementi struttural i e/o 
di f in itura . 
Tutt i gl i oner i relat iv i saranno compresi nel costo del calcestruzzo, a meno che espl ic ito 
d iverso r ich iamo venga fatto nell 'e lenco voc i del progetto. 
I gett i del le strutture dest inate a r icevere una f in itura di sola vernic iatura dovranno 
essere real izzat i con casseri metall ic i att i a garant ire una superf ic ie del getto la p iù 
l isc ia possib i le . Eventual i irregolar ità dovranno essere rett if icate senza oner i aggiunt iv i . 
Provin i 
Durante la confezione dei calcestruzzi l 'Appaltatore dovrà prevedere i l prel ievo e la 
conservazione dei provin i d i calcestruzzo in numero suff ic iente secondo le norme e 
secondo le prescr iz ion i del Direttore dei Lavor i . 
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Per c iò che concerne la normativa di prova di esecuzione, col laudo, conservazione, 
nonché le prat iche per la denuncia dei cementi armati , valgono tutte le leggi v igent i e 
quelle che venissero promulgate in corso d'opera. 
Dovranno inoltre essere eseguit i provin i sul le barre di armatura, secondo le prescr iz ion i 
contenute nella c ircolare 18 .10 .1996 n. 252 AA.GG./S.T .C .del Min istero dei Lavor i Pubbl ic i . 
Gl i oner i relat iv i al prel ievo, maturazione e cert if icaz ione dei provin i sono a car ico 
dell ’ impresa esecutr ice dei lavor i . 
Vibrazione 
Le norme ed i t ip i d i v ibrazione dovranno essere approvat i dal Direttore dei Lavor i 
sempre restando l 'Appaltatore responsabi le della v ibrazione e di tutte le operazion i 
relat ive al getto, L'onere delle eventual i vibrazion i e' sempre considerato incluso nel 
prezzo del getto . 
Condiz ion i cl imat iche 
Sono vietat i i gett i con temperatura sotto zero e con prevedib i le d iscesa sotto lo zero. 
F ino a temperatura -5 °C i l D irettore dei Lavor i , d 'accordo con l ' Impresa, sarà arbitro d i  
autor izzare i gett i previa sua approvazione degl i addit iv i e delle precauzion i da 
adottare, sempre restando l 'Appaltatore responsabi le dell 'opera eseguita; 
conseguentemente i l D irettore dei Lavor i è autor izzato ad ordinare all 'Appaltatore di 
eseguire a propr io onere (del l 'Appaltatore) la demol iz ione dei gett i soggett i a breve 
termine a temperatura eccessivamente bassa e non prevista . 
I gett i con temperatura superiore a 32 °C dovranno essere autor izzat i dal la Direzione 
dei  Lavor i . 
L 'Appaltatore e' obbl igato all ' innaff iamento costante dei gett i in fase di maturazione 
per un min imo di 8 g iorn i e/o nei casi d i gett i massicc i secondo ind icaz ion i del la 
Direzione dei  Lavor i . 
Tolleranze 
La tol leranza ammessa nella planar ità dei gett i , misurata con una staggia p iana di 3 m, 
è d i +/-4 mm. per tutt i gl i or izzontamenti .  
La tol leranza ammessa per la vert ical ità dei gett i misurata sull 'a ltezza di un interpiano 
( intervallo tra due or izzontamenti parzial i o total i ) è d i +/- 1 cm. non accumulabi le per 
p iano.  
La tol leranza globale ammessa per la vert ical ità dei gett i , misurata sull ’a ltezza totale 
degl i elementi , è par i a 1/1000 della altezza stessa.  
La tol leranza ammessa per le misure in p iano, r ifer ita ad ogni p iano e non cumulabi le , è 
par i 1 +/-1 cm. per la massima dimensione in p ianta . Part icolare cura dovrà essere posta 
nella esecuzione dei gett i che dovranno r icevere elementi metall ic i . 
Addit iv i 
Gl i addit iv i sono sostanze di d iversa composiz ione ch imica, in forma di polver i o d i 
soluz ion i acquose, classif icat i secondo la natura delle modif icaz ion i che apportano agl i 
impast i cementiz i . La norma UNI EN 934/99 classif ica gl i addit iv i avent i , come azione 
pr inc ipale , quella d i : 

- flu id if icante e superflu id if icante di normale ut i l izzo che sfruttano le propr ietà 
disperdent i e bagnanti d i pol imer i d i or ig ine naturale e sintet ica . La loro azione 
si espl ica attraverso meccanismi d i t ipo elettrostat ico e favor isce 
l 'al lontanamento delle s ingole part icel le d i cemento in fase di inc ip iente 
idratazione le une dalle altre, consentendo così una migl iore bagnabi l ità del 
s istema, a par ità d i contenuto d'acqua; 

- aerante, i l cu i effetto viene ottenuto mediante l ' impiego di part icolar i tensioatt iv i 
d i var ia natura, come sal i d i resine di or ig ine naturale, sal i idrocarbur i solfonat i , 
sal i d i ac id i grassi , sostanze proteiche, ecc . I l processo di funzionamento si basa 
sull ' introduzione di p iccole bolle d'ar ia nell ' impasto di calcestruzzo, le qual i 
d iventano un tutt'uno con la matr ice (gel ) che lega tra loro gl i aggregat i nel 
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conglomerato indur ito . La presenza di bol le d'ar ia favor isce la resistenza del 
calcestruzzo ai c ic l i gelo-disgelo; 

- r itardante, che agiscono direttamente sul processo di idratazione della pasta 
cementiz ia ral lentandone l ' in iz io della presa e di latando l ' intervento di in iz io e 
f ine-presa. Sono pr inc ipalmente cost itu it i da pol imer i der ivat i dal la l ign ina 
opportunamente solfonat i , o da sostanze a tenore zuccher ino provenient i da 
residu i d i lavorazion i agro-al imentar i ; 

- accelerante, cost itu ito pr inc ipalmente da sal i inorganic i d i var ia provenienza 
(clorur i , fosfat i , carbonat i , etc . ) che ha la propr ietà di influenzare i tempi d i 
indur imento della pasta cementiz ia , favorendo i l processo di aggregazione della 
matr ice cementiz ia mediante un meccanismo di scambio ion ico tra tal i sostanze ed 
i s i l icat i idrat i in corso di formazione; 

- antigelo, che consente di abbassare i l punto di congelamento di una soluzione 
acquosa (nel la fatt ispec ie quella dell 'acqua d' impasto) e i l procedere della 
reazione di idratazione, pur ral lentata nella sua c inet ica, anche in condiz ion i d i 
temperatura infer ior i a 0° . 

Per ottenere i l massimo benefic io , ogni addit ivazione deve essere prevista ed eseguita 
con la massima attenzione, seguendo alla lettera le modal ità d'uso dei fabbr icant i .  
 

CAPO 4 - OPERE DI PAVIMENTAZIONE SPECIALE 

Art 71 - Pavimentazione in erba sintetica 

Real izzazione sottofondo per la posa della pavimentazione 
Verrà real izzata la t ipolog ia d i sottofondo, caratter izzata dalla strat igraf ia a 
granulometr ia decrescente di spessore complessivo par i a 21 cm, prevista dal 
Regolamento LND Standard per tutte quelle real izzazion i dove c'è un medio d isl ivel lo 
delle quote esistent i in senso longitudinale al campo od anche in presenza di sottofondi 
esistent i con terre incoerent i . 
l sottofondo dovrà essere cost itu ito dai seguenti strat i : 
P ietr isco 
Strato di r iempimento dello spessore f in ito d i cm 14 con pezzatura var iab i le tra cm 
2,0/4,0 d i inerte di cava steso, rul lato e compattato con rul lo d i peso adeguato, con le 
opportune pendenze (0,4% con una tolleranza del ±0,05%), real izzate mediante l 'ausi l io 
d i macchinano (motol ivel latore) a control lo laser . 
Granigl ia 
Strato di r iempimento dello spessore f in ito di cm 4 con pezzatura var iab i le tra cm 1 ,2 / 
1 ,8 d i inerte di cava steso, rul lato e compattato con rul lo d i peso adeguato, con le 
opportune pendenze (0,4% con una tolleranza del ±0,05%), real izzate mediante l 'ausi l io 
d i macchinar io (motol ivel latore) a control lo laser . 
Sabbia d i frantoio 
Strato f inale d i r iempimento della l ivel letta di progetto dello spessore f in ito d i cm 3 
con pezzatura var iab i le tra mm 0,2/0,8 in mater iale inerte f ine d i cava steso, rul lato e 
compattalo con rullo d i peso adeguato, con le opportune pendenze (0,4% con una 
tolleranza del ±0,05%), real izzate mediante l 'ausi l io d i macchinar io (motol ivel latore) a 
control lo laser, f in itura a mano dello strato superf ic ia le , consistente nell 'annaff iatura, 
rul latura e spazzolatura; 
Lo strato f in ito del sottofondo deve essere real izzato a quattro falde, f ino al la f ine 
del campo per dest inazione o f ino al le canalette . Le falde devono avere una unica 
pendenza par i al lo 0,4% corr ispondente ad una quota al colmo di + 13,00 cm r ispetto al 
bordo del campo. (Pendenze ammesse dal Reg. LND min . d i 0,3% ad un max. d i 0,5% con 
una tolleranza nella real izzazione di 0 .05%). 
Posa dei pozzett i d i ispezione per la raccolta delle acque di drenaggio Pozzett i . 
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Posa dei pozzett i d' ispezione in cls d i sezione interna di 40x40 cm, post i fuor i del 
campo per dest inazione, post i al la confluenza delle due tubazion i per la raccolta delle 
loro acque, nei casi in cu i s i real izza in superf ic ie un pozzetto della stessa larghezza 
della canaletta (per problemi d' ingombro) questo dovrà consentire l ' ispezionabi l ità del 
pozzetto infer iore 40x40 e delle tubazion i . 
I l fondo del pozzetto dovrà essere r iempito in cls magro per evitare r istagni d i 
mater ial i ( intasi del manto, fogl iame) evitando che con le p iogge si cre ino ostruzion i 
nel l ' intero impianto di drenaggio . 
L'ult imo pozzetto d' ispezione pr ima del col legamento al col lettore fognario , deve essere 
real izzarlo della d imensione di 100x100 cm diaframmato e sifonato, per recuperare i l 
mater iale accumulato proveniente da tutto l ' impianto drenante. 
Posa canalette per la raccolta delle acque di drenaggio superf ic iale . 
Posiz ionamento di una canaletta per imetrale, (mater ial i ammessi dal Reg. LND : cls o cls 
pol imer ico) , posta fuor i del campo per dest inazione, per la raccolta delle acque di 
drenaggio superf ic ia le completa di gr igl ia in metallo ant itacco a fer ito ie classe di car ico 
B 125, al l ineata ai pozzett i d' ispezione del drenaggio pr inc ipale o col legata con 
tubazione agl i stessi , per lo smalt imento delle acque meteor iche superf ic ia l i . 

Art. 72 - Prodotti per pavimentazioni 

Si def in iscono prodott i per pavimentazione quell i ut i l izzat i per real izzare lo strato di 
r ivest imento dell ' intero sistema di pavimentazione. 
Per la real izzazione del s istema di pavimentazione si r inv ia al l 'art icolo sulla esecuzione 
delle pavimentazion i . 
I prodott i vengono di seguito considerat i al momento della fornitura; la Direzione dei 
Lavor i , a i f in i del la loro accettazione, può procedere ai control l i (anche parzial i ) su 
campion i del la fornitura oppure r ich iedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescr iz ion i d i seguito ind icate . 
Tutt i i campi in erba art if ic ia le dest inat i ad ospitare competiz ion i de i campionat i del la 
F IGC Lega Nazionale Di lettant i e del Settore Giovani le e Scolast ico, dovranno possedere 
i requis it i regolamentar i e tecnic i secondo le norme e i parametr i , per quanto r iguarda 
sia i sottofondi s ia i mater ial i soprastant i stabi l it i dal Regolamento LND Standard 
(ult imo aggiornamento) , anche se per quest'opera non è prevista la r ich iesta di 
omologazione. 
Quind i i l manto erboso art if ic ia le (S ISTEMA MANTO), da posare una volta s istemato i l 
sottofondo prescr itto, dovrà possedere le caratter ist iche prescr itte dal Regolamento 
LND Standard (ult imo aggiornamento) , una volta steso e incol lato (secondo le 
prescr iz ion i e con i prodott i d i incol laggio prescr itt i dal suddetto regolamento) . 

Art. 73 - Erba sintetica 

Posa della pavimentazione in erba sintet ica . 
Fornitura e posa in opera di manto sintet ico H 50 mm composto da una spec iale f ibra 
con part icolare forma a tre sezion i combinate e legate, non r itorte, una con 
ispessimento centrale d i r inforzo, una a diamante e l ’altra ad “S”. Gl i spec ial i pol imer i 
d i cu i la f ibra è composta r iducono sensib i lmente i coeff ic ient i d i abrasione e di 
r ifrazione della luce oltre ad assicurare, dopo i l calpest io , un costante r itorno della 
f ibra in posiz ione vert icale garantendo l ’ott imale rotolamento del pallone durante i 
passaggi ed agevolando la prat ica della manutenzione. Struttura MONOFILO monoestruso 
a nove f i lamenti , d i cu i tre con una sezione da 325 micron e una larghezza di 1 ,35 mm, 
tre con una sezione da 440 micron e una larghezza di 1 ,00 mm, tre con una sezione da 
135 micron e una larghezza di 1 ,30 mm,  real izzato in tre diverse tonal ità d i colore per 
ottenere una straordinar ia somigl ianza all ’erba naturale, ant i-abrasive, dotate di 
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elevata memoria d imensionale, estremamente resistent i al l ’usura e con spec iale 
trattamento ant i-UV. Conforme ai requis it i import i dal Regolamento L.N .D . 
Dtex 18 .000 - Spessore 440/325/135 micron - Punti/mq 7.350 - Fi l i/mq 132.300 - 
larghezza f ibra 1 ,35 mm 
Compresa la fornitura di r ighe per la segnalet ica d i g ioco . 
 
 
Nastro di g iunzione e col la spec iale b icomponente  
Nastro di g iunzone h.33 mm e colla spec iale bicomponente. 
 
Intaso di Stabi l izzazione Sabbia Si l icea  
Fornitura di sabbia s i l icea selez ionata, lavata, sferoidale, d i granulometr ia 0,45 ÷ 0,80 
mm, fornita nella quant ità necessaria a formare i l 1° strato per zavorrare i l manto su 
tutta la superf ic ie . 
 
Intaso Prestazionale Gomma Nobi l itata  
Fornitura di granulo elastomerico in gomma nobi l itata di colore verde o marrone, d i 
granulometr ia control lata da 0,5 a 2,5 mm, r icavato dalla macinazione di gomma 
selezionata r ispondente alle normative vigent i , pr ivo d i polvere o part i estranee, 
r icoperto ed incapsulato con un f i lm di resina pol iuretanica vergine, vernic iato e 
nobi l itato con pigmenti ecolog ic i ed atossic i per ottenere un prodotto inodore e di 
grande resistenza all ’abrasione, conforme ai l im it i impost i dal la norma DIN 18035 / 7 sul 
r i lasc io dei metall i pesant i e al decreto Ronchi , forn ito nella quant ità necessaria a 
formare l ’ intaso prestazionale . 
 
Posa in opera del manto  
Posiz ionamento dei tel i secondo schema pref issato, g iuntura degl i stessi tramite 
apposite col le pol iuretaniche. Tracc iatura della r igatura di colore bianco per i l g ioco del 
calc io a 11 e tracc iature di colore gial lo per i l g ioco del calc io a 7 . Spargimento del 
pr imo strato di intaso di stabi l izzazione e spazzolatura dello stesso f ino al completo 
r iempimento, spargimento del secondo strato di intaso prestazionale e spazzolatura 
dello stesso f ino al completo r iempimento. Control lo meticoloso del prodotto f in ito in 
modo che r isponda ai requis it i impost i . 

Art. 74 - Prodotti diversi (sigillanti, adesivi , geotessil i ) 

Tutt i i prodott i d i seguito descr itt i vengono considerat i al momento della fornitura . La 
Direzione dei Lavor i , a i f in i del la loro accettazione, può procedere ai control l i (anche 
parzial i ) su campion i del la fornitura oppure r ich iedere un attestato di conformità della 
stessa alle prescr iz ion i d i seguito ind icate . 
Per i l campionamento dei prodott i ed i metodi d i prova si fa r ifer imento ai metodi UNI 
esistent i . 

1 .   Per sig i l lant i s i intendono i prodott i ut i l izzat i per r iempire in forma cont inua e 
durevole i g iunt i tra elementi ed i l iz i ( in part icolare nei serramenti , nel le paret i 
esterne, nelle part iz ion i interne, ecc . ) con funzione di tenuta all 'ar ia , al l 'acqua, 
ecc . Oltre a quanto spec if icato nel progetto, o negl i art icol i relat iv i al la 
dest inazione d'uso, s i intendono r ispondenti al le seguenti caratter ist iche : 
-  compatib i l ità ch imica con i l supporto al quale sono dest inat i ; 
-  diagramma forza deformazione (al lungamento) compatib i le con le deformazion i 

elast iche del supporto al quale sono dest inati ;  
-  durabi l ità a i c ic l i termoigrometr ic i prevedib i l i nel le condiz ion i d i impiego, c ioè con 

decadimento delle caratter ist iche meccaniche ed elast iche che non pregiud ich ino 
la sua funzional ità ; 
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-  durabi l ità al le azion i ch imico-f is iche di agent i aggressiv i present i nel l 'atmosfera 
o nell 'ambiente di dest inazione. 

I l soddisfac imento delle prescr iz ion i predette si intende comprovato quando i l 
prodotto r isponde al progetto od alle norme UNI ISO 11600 e UNI 9611 e/o è in  
possesso di attestat i d i conformità; in loro mancanza si fa r ifer imento ai valor i 
d ich iarat i dal produttore ed accettat i dal la Direzione dei Lavor i . 

2 .   Per adesiv i s i intendono i prodott i ut i l izzat i per ancorare un prodotto ad uno 
att iguo, in forma permanente, resistendo alle sollec itaz ion i meccaniche, ch imiche, 
ecc . dovute all 'ambiente ed alla dest inazione d'uso.  
Sono inclus i nel presente art icolo gl i adesiv i usat i in opere di r ivest imenti d i 
pavimenti e paret i o per altr i us i e per d iversi support i (murar io , terroso, legnoso, 
ecc . ) . 
Sono esclus i gl i adesiv i usat i durante la produzione di prodott i o componenti . 
Oltre a quanto spec if icato nel progetto, o negl i art icol i relat iv i al la dest inazione 
d'uso, s i intendono fornit i r ispondenti al le seguenti caratter ist iche : 
-  compatib i l ità ch imica con i l supporto al quale essi sono dest inat i ; 
-  durabi l ità a i c ic l i termoigrometr ic i prevedib i l i nel le condiz ion i d i impiego (c ioè con 

un decadimento delle caratter ist iche meccaniche che non pregiud ich ino la loro 
funzional ità) ; 

-  durabi l ità al le azion i ch imico-f is iche dovute ad agenti aggressiv i present i 
nel l 'atmosfera o nell 'ambiente di dest inazione;  

-  caratter ist iche meccaniche adeguate alle sollec itaz ion i previste durante l 'uso. 
I l soddisfac imento delle prescr iz ion i predette si intende comprovato quando i l 
prodotto r isponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestat i d i conformità; 
in loro mancanza si fa r ifer imento ai valor i d ich iarat i dal produttore ed accettat i 
dal la Direzione dei Lavor i . 

3 .   Per geotessi l i s i intendono i prodott i ut i l izzat i per cost itu ire strat i d i separazione, 
contenimento, f i ltrant i , drenaggio in opere di terra (r i levat i , scarpate, strade, 
g iard in i , ecc . ) ed in coperture. Si d ist inguono in : 
-  tessut i : stoffe real izzate intrecc iando due ser ie d i f i l i (real izzando ordito e 

trama) ; 
-  non tessuti : feltr i cost itu it i da f ibre o f i lamenti d istr ibu it i in maniera casuale, 

legat i tra loro con trattamento meccanico (agugl iatura) oppure ch imico 
( impregnazione) oppure termico (fusione) . Si hanno non tessuti ottenut i da 
f iocco o da f i lamento cont inuo. 

(Sono esclus i dal presente art icolo i prodott i usat i per real izzare componenti p iù 
complessi ) . 
Quando non è spec if icato nel progetto, o negl i art icol i relat iv i al la dest inazione d'uso, 
s i intendono fornit i r ispondenti al le seguenti caratter ist iche : 
- tol leranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
- spessore: ±3%; 
- resistenza a trazione longitudinale - trasversale 45KN/m; 
 
I l soddisfac imento delle prescr iz ion i predette si intende comprovato quando i l prodotto 
r isponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro 
mancanza valgono i valor i d ich iarat i dal produttore ed accettat i dal la Direzione dei 
Lavor i . 
Dovrà inoltre essere sempre spec if icata la natura del pol imero cost ituente (pol iestere, 
pol ipropi lene, pol iammide, ecc . ) . 
Per i non tessuti dovrà essere prec isato : 
- se sono cost itu it i da f i lamento cont inuo o da f iocco; 
- se i l trattamento legante è meccanico, ch imico o termico; 
- i l peso unitar io . 
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Tutt i i prodott i e/o mater ial i d i cu i al presente art icolo , qualora possano essere dotat i 
d i marcatura 
CE secondo la normativa tecnica v igente, dovranno essere munit i d i tale marchio . 

TITOLO IX - PRESCRIZIONI TECNICHE PER ESECUZIONE DI OPERE 

Art. 75 - Opere in acciaio e altri metalli 

Tutt i i metall i dovranno essere lavorat i con regolar ità d i forme e di d imension i , ne i 
l im it i del le tol leranze consentite ed in accordo con le prescr iz ion i del la normativa 
spec if ica . 
Le operazion i d i p iegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; 
qualora fossero r ich iest i , per part icolar i lavorazion i , intervent i a caldo, quest i non 
dovranno creare concentrazion i d i tension i residue. I tagl i potranno essere eseguit i 
meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolar ità quest i verranno r if in it i con la 
smerigl iatr ice . 
Le superf ic i , o part i d i esse, dest inate a trasmettere sollec itaz ion i d i qualunque genere, 
dovranno combaciare perfettamente. 
I for i per i ch iod i e bullon i saranno eseguit i con i l trapano, avranno diametro infer iore 
di almeno 3 mm. a quello def in it ivo e saranno successivamente r if in it i con l ’alesatore; 
salvo diverse prescr iz ion i non è consentito l ’uso della f iamma ossidr ica per le operazion i 
d i bucatura. 
I g iunt i e le union i degl i elementi struttural i e dei manufatt i verranno real izzate con: 

•  saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altr i procedimenti approvat i 
dal Direttore dei Lavor i ; tal i saldature saranno precedute da un’adeguata pul iz ia 
e preparazione delle superf ic i interessate, verranno eseguite da personale 
spec ial izzato e provvisto di relat iva qual if ica , le operazion i d i saldatura verranno 
sospese a temperature infer ior i a i -5°C e, a lavor i ult imat i , gl i elementi o le 
superf ic i saldate dovranno r isultare perfettamente l isc i ed esenti da irregolar ità; 

•  bullonatura che verrà eseguita, dopo un’accurata pul iz ia , con bullon i conformi al le 
spec if iche prescr iz ion i e f issat i con rondelle e dadi adeguati al l ’uso; le operazion i 
d i serraggio dei bul lon i dovranno essere effettuate con una chiave dinamometr ica; 

•  ch iodature real izzate con ch iod i r iscaldat i (con f iamma o elettr icamente) introdott i 
ne i for i e r ibattut i . 

La posa in opera dei manufatt i comprenderà la predisposiz ione ed i l f issaggio , dove 
necessario , d i zanche metall iche per l ’ancoraggio degl i elementi al le superf ic i d i 
supporto e tutte le operazion i connesse a tal i lavorazion i . 
Dovranno essere inoltre effettuate pr ima del montaggio le operazion i d i r ipr ist ino della 
vernic iatura o di esecuzione, se mancante, della stessa; verranno inf ine appl icate, salvo 
altre prescr iz ion i , le mani d i f in itura secondo le spec if iche già ind icate per tal i 
lavorazion i . 
La zincatura nelle part i esposte o dove ind icato sarà eseguita, a car ico 
dell ’Appaltatore, per immersione in bagno di z inco fuso e dovrà essere real izzata solo 
in stabi l imento. 
Tutte le strutture in acc ia io o part i dovranno essere real izzate in conformità al le g ià 
c itate leggi e normative vigent i per tal i opere. 
Le caratter ist iche dei mater ial i in ferro sono f issate dalle seguenti spec if iche . 
FERRO - ACCIAIO 
I mater ial i ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scor ie , soff iature e quals ias i 
altro d ifetto di fusione, laminazione, prof i latura e simi l i . Le caratter ist iche degl i acc ia i 
per barre l isce o ad aderenza migl iorata, per ret i elettrosaldate, f i l i , trecce, trefol i ,  
strutture metall iche, lamiere e tubazion i dovranno essere in accordo con la normativa 
vigente. 
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ACCIAI 
Saranno def in it i acc ia i i mater ial i ferrosi contenenti meno dell ’1 ,9% di carbonio ; le classi 
e le caratter ist iche relat ive saranno stabi l ite dalle norme già c itate alle qual i s i 
r imanda per le spec if iche r iguardant i le qual ità dei var i t ip i e le modal ità delle prove da 
eseguire . 
Gl i acc ia i mantengono le loro caratter ist iche a lungo e le ind icaz ion i d i incompatib i l ità  
dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell ’ impiego e durante la posa in 
opera dei mater ial i . 
ACCIAIO INOSSIDABILE 
Presenta un contenuto di cromo superiore al 12% ed elevata resistenza all ’ossidazione 
ed alla corrosione; dovrà essere conforme alle norme vigent i . 
Nel caso dell ’acc ia io inossidabi le esistono delle condiz ion i struttural i del mater iale 
stesso che lo rendono estremamente resistente a processi d i corrosione o 
deter ioramento; l ’un ico aspetto di incompatib i l ità d i r i l ievo è determinato dalla poca 
aderenza della calce o malte con composti d i calce sulla superf ic ie dell ’acc ia io stesso a 
causa della d iff icoltà d i aggrappaggio . 
Anche nell ’acc ia io inossidabi le esiste un r ischio r idotto di ossidazione che può ver if icars i 
per imperfezion i o motiv i meccanic i (al d i sotto dello strato di ossido di cromo) d i 
d iff ic i le v is ib i l ità e quind i con un l ivel lo elevato di per icolos ità . 
METALLI DIVERSI 
Tutt i i metall i impiegat i saranno della migl iore qual ità e r ispondenti al le prescr iz ion i e 
norme UNI v igent i . 
RAME E LEGHE 
I tubi saranno real izzat i con rame CU-DHP; le prove di trazione, sch iacc iamento, 
d i latazione e le caratter ist iche delle lamiere, f i l i , etc . saranno conformi al le suddette 
spec if iche alle qual i s i r imanda anche per i mater ial i in ottone ed in bronzo. 
I l rame possiede una buona resistenza alla corrosione pur presentando alcune situazion i 
d i incompatib i l ità con altr i mater ial i ev idenziate dalla seguente tabella : 
 
 
TIPO DI PROBLEMA CONSEGUENZE RIMEDI 
ADERENZA CALCE SU RAME DISTACCHI DALLA CALCE PREDISPORRE 

ANCORAGGI 
ADERENZA CEMENTO SU RAME DISTACCHI DEL CEMENTO PREDISPORRE 

ANCORAGGI 
DILATAZIONE CEMENTO SU RAME DEFORMAZIONI PREDISPORRE GIUNTI 
OSSIDAZIONE PARZIALE CEMENTO SU 
RAME 

CORROSIONE EVITARE IL CONTATTO 

DILATAZIONE PLASTICHE SU RAME DEFOTMAZIONI PREDISPORRE GIUNTI 
 

Art. 76 - Pavimentazioni 

 
Successivamente alla real izzazione del sottofondo si procederà alla posa della 
pavimentazione vera e propr ia mediante la stesura dell 'erba sintet ica in rotol i con 
adeguata sovrapposiz ione e all ' incol laggio degl i stessi con prodotto spec if ico omologato 
LND avente le caratter ist iche tecniche ind icate negl i art icol i precedenti . 
Tutt i i prodott i ut i l izzat i dovranno essere r ispondenti e r ispettare tutte le normative 
relat ive al la s icurezza e salute degl i ut i l izzator i ( in termin i d i tossic ità e contenut i 
massimi d i PAK) e corredat i da relat ive cert if icaz ion i da parte di ent i r iconosc iut i . 
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Tutt i i prodott i ut i l izzat i dovranno essere r ispondenti e r ispettare tutte le normative 
relat ive al la s icurezza e salute degl i ut i l izzator i ( in termin i d i tossic ità e contenut i 
massimi d i PAK) e corredat i da relat ive cert if icaz ion i da parte di ent i r iconosc iut i . 
La parte di f ibra l ibera (non coperta da intasamento) deve r isultare di almeno 10 mm e 
non superare i 15 mm (una volta "assestato" l ' intaso a 250 c ic l i ) . I l parametro è 
appl icato e div iene esigenza inderogabi le nella procedura di omologazione sul campo. 
 

TITOLO XV - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l 'Appaltatore avrà facoltà d i sv iluppare i lavor i nel modo che crederà più 
conveniente per darl i perfettamente compiut i nel termine contrattuale purché, a g iud iz io 
della Direzione dei  Lavor i , non r iesca pregiud iz ievole alla buona r iusc ita delle opere ed 
agl i interessi della Stazione Appaltante. 
Ogni lavorazione sarà aff idata a cura ed onere dell 'Appaltatore a personale informato 
ed addestrato allo scopo e sensib i l izzato ai per icol i ed ai r isch i conseguenti al la 
lavorazione. 
L'Appaltatore dich iara di ut i l izzare esclus ivamente macchine ed attrezzature conformi 
al le d isposiz ion i leg islat ive v igent i , e s i incar ica d i far r ispettare questa disposiz ione 
capitolare anche ad operator i che per suo conto o in suo nome interfer iscono con le 
operazion i o le lavorazion i d i demol iz ione (trasport i , apparat i movimentator i a nolo, ecc . ) . 
Sarà cura dell 'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le 
eventual ità d i per icolo immediato con l 'ob iett ivo d i proteggere gl i operator i d i cant iere, 
le cose della Committenza e di terz i , l 'ambiente e i terz i non co involt i ne i lavor i . 
La Stazione Appaltante si r iserva in ogni modo i l d ir itto d i stabi l ire l 'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un congruo termine perentor io o di d isporre l 'ord ine di 
esecuzione dei lavor i nel modo che r iterrà più conveniente, spec ialmente in relaz ione alle 
esigenze dipendenti dal la esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 
dall 'appalto, senza che l 'Appaltatore possa r if iutars i o farne oggetto di r ich iesta di 
spec ial i compensi . 
 


